Giovedì, 


‘28 Settembre 1876. 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


DEL ANNO XXIX. 

76 a £ 

[ficio, Cors 

ST PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI: 

ITAL 

pie PIE Rena a proce dI 
sic l'America Settentrionale » 1 — >3%= >6— 

so diretto 6 in. America Meridionale, Cina e Au 

i della Cortel aitralif + 000000 »09— psn7- sm 

sg i «bbonementi che si prendono per l'estero 
ella Leggi garcia ore. 

e le ser Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese 

i Roma ia foglio centesimi 9@ così per Roma come per le provincie 

Va foglio arretrato centesimi DO. 

di Roma — 

pezzo di abbr, Gli abbonati il cui abbuonamento si 
igatorio pe pito delle potenze. In un solo caso la |ad opporsi sul serio n tutta le conse 
i enticipate scade colla fine del corrente, sono pre- | Porta potrebbe frapporre ostacoli ; nel | guenze che si tentassero di far “ieivaro 
ma si rin McngrieoSi per tempo, | caso, cioè, che il contegno della Serbia, | da tale atto inconenlte. 

CL a remagigeio Tana e: o) Taeg geo nonostante la pressione della diplomazia, dispaccio da Pistrobutgo giunge 
gt, s » a si facesse ancor più aggressivo e da |in buon punto per diminuire le preoé- 

Ò manda d’associazione del i Î Lì ci s 

È rio gros po Fascia del | Belgrado si affacciassero pretenzioni esa- | cupazioni del gabinetto austro-ungarico 
n a na Chari 1 HE . | gerate. fispetto ai progetti ambiziosi della Serbia. 
fi 1 nuovi abbonati sono pregati di| Le notizie d'oggi dal Principato non | Il rappresentante russo a Belgrado ricce 
di scrivere a caratteri chiari l'indirizzo, | giustificano veramente questo timore, ma | vette ordine di conformare strettamente 

affine di evitare errori e sciamenti | è sompre di là che può acatorire il pe- |la sua attitudine a quella del rappresen 
dti giornali. ricolo. tanto dell'Austria-Ungleria. La procla- | 

Prezzo d'associazione per tutto il Regno | Il Jotrnal des Débals ci informa, è | mazione del principe Milano a re di Ser- 

fra L. 32 vero, che il governo serbo ordinò ieri | bia non può essere in nessuna maniera 
Sei Se 17 l’altro al generale Cernaieff di osser pprovata. È notevole la dichiarazione 
RA mi È ® rigorosamente l’armistisio fino al 2 ot- | ufficiale da t'ietroburgo che lo czar prese 
A Tre mesì . > 9 tobre; ma il buio continua par ciò che | a Reichatadt, nel suo incontro coll’ im- 
_ riguarda i sentimenti della popolazione e | peratore Francesco Giuseppo, una ferma 
he, com- AVVERTENZE gli umori che bollono nell'esercito @ lo | podizione e si sottintende un formele im: 
are PEAS Ata ù lità aumentato della conversione | pegno per ciò che riguarda le evontuali 

10 L'Amministrasione non risponde che a Papio pero 3 
na vegli abbonamenti. presi direttamente DRS ae | Sage Pare RE 

tene ° Uffici i i y 
id Sar Patptiod giornale o mediante | a; quella potenza che non permetterebbe altro fatto, che ha certamente una 

ian Chi spedisce il prezzo în biglietti | wu Visse nomini politici del- a a 
he 200 po di Banca, è abvisalo di assicurare 0 | ‘Luni na , 

di Cmandare la lellera, senza di che | Lorticalo di carattere ufficio che boccata cyria Sii Td 
dia Arne Pe Da De le ne può {e | #22pa 58 questo proposto la Corrispon- | peatore Fra Queen (e 1 nie 
pe forzata sport La denza Politica, © di cui il telegrafo ci | di Soumarokoff, aiutante di campo dello | 
L'onda ner r : È 

U Non si dà corso alle domande d'ab- | ila più po ica adito gia Pont SA 
pr lonamento a cui non è unito il prezzo. I 
e e ei Braga 
senza eccezione respinte. { Gioni ufcinli di Vienna e di Pest. La internazionalisti di 
È | Corrispondenza Politica ammetto che 

no 0 di gin & il principe Milano e i suoi consi 
[Forermative 1 Roma, 27 Settembre | lleri s'adoperano per combattere q 

——__——_———<T_-_=t! stingerenza illegittima dell'esercito @ del 

danni dovrei i suoi comandanti negli affari politici della 
az BOLLETTINO POLITICO. |serbit, sono fermamente convinti che | quarto stato si indicano le va 
50 perl 

Ecoxona gore questo pericoloso dono della dignità | t.stt: brev 

ieetrIRILE | pubblicata la circolare con cal I° 
| ciazione intornaziohale dei lavoratori coù- 
voca la federazione italiana pel 22 otto- 

li asia rispondenza Pelitìca aggiunge, e non | bre a Firenza e l'elenco dei temi etrani, 

a dani | senza un cerio risentimento, che è molto | puerili o ardui che vi si devono disca- 

Bic) | atrano il fatto che questa pressione del- | tere. Talani scuotono le fondamenta della 

rai | l'esercito proprietà o della famigli 

| che gli attori d sono tontrari alle istituzi 

vace di ridursi al silenzio si mantengono | tali della Società. | 

Baldaneosi sulla scena. In un giornale, che è l'eco delle loro 
te 1. 18. | ll foglio ufficioso di Vienna dichiara | ; pre 

| Ponte grin Sol chiara | ide, si chiedono e si ottengono numo- 
aumentato di | sen opa non può Per: | rose soscrizioni per un monumento n 

| mettere che un tale incidente turbi la | g:-helo Bakounine; si dimostia cotidia- 
brefotti, 12, 7 . sua azione mediatrice e ne comprometta cenni 

donata dell Austria » «di accordare alle | il quccesso. La chiusa dell'articolo della | P*P®BI@ che la proprietà privata è un 

Bulgaria quella larjsa autonomia di Corrispondenza politica è ancora più sacrilegio. E sarebbe in errore chi lo 
TS si vuol dotare la Bosnia e l'Erzegorina. | energica © sembra che vada a colpire | eredeese poco dilfuso © poco efficace. Ta- 
bia Fuor di dubbio, parò, si farà in modo monto quella fra le grandi po- | Iuti empirici di fronte a queste enor- 
MICHEL è forse la meno turbata per | mità hanno pronto lo specifico della re- 
da | cer- | querta attitadine della Serbia e che, so | pressione e della carcere. A noi non 
sso non ufficialmente, almeno indirettamente, | piace questo metodo di cara, poichè è 
Sile prigiii potrebbe avervi esercitata la sua in-|sommamente inefficace. In Russia fu u- 

° fiuenza. L'Auatria-Ungheria, dice la Cor- | sato con ls relegazioni ai lavori forzati 
"| rispondenza, è Er diret | in Siberia mnza effato. £ il provvedi 

| tamente, © per più motivi, al ristabili | mento dell’imperatore Atessandro che 
= mento di uno stato normale di cose in | mutò 23 milioni di servi in 23 milioni 

= Oriente, per lasciar sussistere alcun dub- | }; x 
Pivetta So cuicelo” ala pellice che ema dere | di Pretcietari è va colpo più leribile 

| rirgia dd de di quello dalla polizia inquisitiva inflitto 

vouco | in Serbia. L'Austria-Ungheria dichiara | @llIaternazionale. Inoltre in Italia il 

nai assolutamente che non è disposta a ri- | male non è cosi grave che si debba mo- 

PIVETTA vi aderirà, e probabilmente senza ri- | conoscere il titolo reale, so fosse confe- | sirarsene impeuriti , impedendo i Con- 

pe di servo, © ciò anche per agevolare il còm- | rito al principe Milano, 0 che è decisa | gressi dell’Internazionale, prima che coi 
rio 6 Reni 

_—_—————— __—————__—_É__-_-- |  ____r_r__rr———— 
ti Bogni si 
220 di costo Ò giare (il che non è probabile), Ei si miso a sedere, poi s'alzd; andò 

RCA apesostea  lersemima n free pi 

sn _ tolti dal nostro commercio (la cos, di | — Ortensia! 

tto 1,85 tutte, la meno facile che accada) io po- | — Mon frére! 
vinciamo: trei vincere ancora nella lotta, potrei — Questo salottino mi sembra molto 

ole LA RICCA EREDE |bsox Dio, che non potrei? M pulito e piacente; sembra allegro moltu 
| das pensarvi è follia: guardiamo alle cose | più del solito. 

tamento | con occhio sano. — È vero, fratello. Ho rivoltato tutta 

| Borse la casa durante la vostra assenza © ri- 
fer nuoto, RACCONTO nia puri a. rta pulitala con scrupolosa esattezza. 
mia fortuna. Io potrò levarné un per-| — Sorella, in questo primo giorno 
zioni piadina zettino e di Ia dall'Oceano, pisnterlo | del mio ritorno in mini pare che 
DNATE (al'inglose) nelle foreste d'America. Luigi ne verrà | dovreste avere un'amica o due al te; 
meco. Luigi ei solo?.. non ho fl diritto | non fosse che per vedare quanto bello 
V di chiederlo. » © fresco avelo fatto questo salottino. 
legna in 40 < Or son sei mesi, io passai da questo | Egli entrò in casa. — È vero, fratello; se non fosse così 
pati. cncine cancelloqual uomo orgoglioso irritato, de- | Era già venuto il crepuscolo, unere- | tardi, potrei mandaro a prendere la si- 
Drosta cusine luso; ora ci rientro più tiste e un po'rinsa- | pascolo languido e fosco. Il cielo era | gnora Mi 
o di pico vito; debole abbastanza ma non peg-|coperto da una massa di nubi congelate, | — Avel ragione; ma realmente è 
Mierigie ira giore. Mi ritrovo in un mondo nel quale, | il torrente della fabbrica gelato ; tatto | troppo tardi per disturbare l’oltima si- 
pane all'intorno regnava un profondo silenzio. | gnora, e la sera è troppo fredda por lei 
ae ranne Dentro poi era già buio. Sara avea ac- | per sortire. 
salga n ceso lotto un buon faoco e allora | — Come voi siele pieno di premure, 

a ORE gio, io posso lavorare come Beppe Scott, | preparava il tè in cucina. caro Girard! Bisognerà rimettere a un 

por procurarmi un onorevole sostenta- | — Ortensia — disse Moore alla so-|altro giorno. 

n Mento e in questa sorte ci veggo tut- | rella, mentre essa lo aiutava a svestirsi | — lo vorrei avere qualcuno stasera, 
duo analoghi tora dell'asprezza sì, ma non ci scorgo | del suo pistrano: — sono contento di | cara sorella; qualche ospita tranquillo, 
per quattro degradazione. In passato, la rovina pe- | essere a casa. che non annoissse niuno di noi. 

caniaria era per me equivalente al di-| Ortensia non pose mente alla novità | — La signora Ainley? 

sonore personale. Ora non è così, cono- della frase, mentre suo fratello non a-| 1— Un'occellente |, dicono; ma 

bor recipienti sco la differenza. La rovina è un male, | veva mai per lo addietro indicato nean- | sta troppo lontano. Dite a Enrico Scott 
ma un male al quale io sono preparato | che Hollow per ma craa; © gii angasti | di passare alla vicaria con un invito per 
n e di eui posso con sicurezza. calcolare il | limiti di esso gli eran sembrati sempre | pari9 vostra a Carolina i ve 

lo aum giorno in cai ell'avrebbe ad arrivare. | piuttosto restrittivi che proteggitori. Con | nire e passar la serata con voi. 

7 È Pomo protrarre il suo giungere fino sd | tatto ciò quanto contribuiva alla ma fe- | — Non sarebbe maglio domani, caro 

ia do' Profotti altri sei mesi, non un'ora di più. Se le |licità le piaceva ed ella si espresso in ; fratello 


cose in questo intervallo verranno a can- | conformità. 


I] 
— Mi piacerebbe ch'ella vedesse que- |. 


7 
lio discorsi. offelidamo le leggi dello | 


Stato 0 eccitino fra loro all'odio le va- | 
| rio clasi sociali. Ma questo agitarsi in- 
| quieto di taluni tribuni che dalle mise- 
| ria @ dai dolori dei lavoranti traggono 
| argomento è suscitarlì alla rivolta con- 
tro l'ordine naturale della società, deve 
ammeestraro lo classi abbienti e permus- 
‘esorclzio di un alto obbligo. Vi | 
nde solidariotà fra la ricchezza | 
iseria , fra la coltara © l'igno- 


i 


ola 
ranza. La ricchezza e il sapere sono beni 
preziosissimi © pregni di responsabilità. 
Ora i padroni che sentono tranquilla la 
loro coscienza, quando hannc pagato il 
salario ai loro operai si ingannano, come 


ingannano i padri agiati che pe 
sando all'educazione dei loro figli, 
menticano di occuparsi di quella dei po- 
veri. Anche all'infaori di quell’eletto e 
| eminente sentimento umano che alletta 
| a soccorrere le miserio morali © intellet- 
tuali dei sofferenti, vi è un'alta ragione 
| di ordine aociale che ci spingo a legare 
con vincoli di riconoscenza la miseria 
alla coltara. 
dll me: ®®" 
zionale, la quale è una espressione nuova 
dell'odio antico, che i poveri professano 


| via difficile, irta di prani, vi è la vit 
toria del beno contro il malo, dell'ordine 
contro il pervertimento sociale. 

Quando il ministro Zanardelli visitò 
gli opifici del senatore Rossi a Schio, 
esclamò commosso: Qui vi è la solu- 
zione migliore del problema sociale. Dal- 
l'asilo il giovanetto passa PA 
dalla scuola alla fabbrica, dalla fabbrica 
alla casetta propria e pulita, acquistata 
col metodo dello rate tenui e gradnali 
di ammortamento. Suppongasi che tutti 
i fabbricanti d'Italia imitino quest’esem- 
pio, © l'Internazionale ha perduto molta 
probabilità di smecesso fra operai con- | 
al nobile egoismo della 
privata. Na dappertutto non è 
realizzare l'ideale di Schio. Vi 


mentazione sana, il 
lattia © della vecchiaia in una-serio di 


————————————_——___ 


ato salottino com'è adesso : la sua bril- 
lanto nettezza vi fa tanto onore! 

— Potrebbe anche esserlo vantaggiosa 
in via d'esempio. 

— Dove esserlo anzi; elia deve ve- 


nire. 
Egli andò alla cucina. 
— Sara, indugia di portare il te una 


5 


Bell 


| la bontà delle loro dottrine. Per questa leo 


Lo lettore e i reclami 
Giornale. — Non sì 


IPreszi: Quarta 
Tera 


istituzioni , che furono investigate non 
solo ne' libri, ma colla esperienza anche 
da una schiera numerosa di scrittori no- 
strani. 

La Banca popolare di Lodi , fondata 


con poche lire , oggidi ha distratta l'a- 
ra pella città è nella campagna, © sl- 
cenl'altre istituzioni somiglianti, le 
rimangono fedeli alla gloriosa umiltà 
non si lasciano se- 
den dei grossi guadagni, con- 
fondere il credito fra le 


meno 
quali 
della 
darre 
tinuano a 
classi meno agiate. E mentro crollano 


percossì 


origin 


loro 
dall'i 


it 


che devono batiare. 


acionza che i piÙ Agia» algntropi ch 
sono degli egoisti, mm dei » 

curano il nostro benessere roran 
teriale. È solo a questo patto @ fl gore. 


modo, e nen già colle repressioni Yi | + 1a. 

lenti delle polizie, che si possono vincere 

grosse difficoltà create dallo svol- 
ocrazia. E pensiamio 


Gi 


gimento della dem 


loro e a persuaderi 


tn questo metodo difficile è riposta sol- 


tanto la saluié. 


LE FESTE BELLINIANE 
n caraNIA 


(Corrispond. partic. dell'Orisionk) 
Sabato, 23 settembre. 

(8) L'Accademia Gioonia è stata fondata 

nol 1824 e si chiama così dal nome l'uno 

dei naturalisti più rinomati della Siellia, 

Giuseppe Giosni, nato nel 1747 e morto nel 

1822. Ema aocoupa di solenza naturali, ma 


oggoito principale dello sue cure ® delle 


juo tiesrahe è l'Etra, che i suoi soci esplo- 
Intatueso. 


logici 
{ miei lettori non ignotano, da poehi 
anni a questa parte la geologia ha subito una 
completa trasformazione che dopo d'aver avuto 


nel campo di aj Lo ed sori disous- 
sioni i suoi caltori (un tempo così pacifii) 


1BEIE 
siSE 


È 


[e] 


portali. 
i, all'Aozxos Havas, rue Nétre Dame des Victoiree, Mi. 


dal falmine, gli alti aiberi, que- 
sto umili pianticelle del credito riman- 
gono illeso e prosperano. Tatto questo 
a beno sperare © addita ai no- 


poi 
* i @ i più colti non 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


Londra, Dac1sr Davmna nr Comr., 1, Finch Lane, Gorahill. B. C. 
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restituiscono i manoscritti. 


IBOGA, via dei Prefetti, 12, piano primo. 
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Pagamento anticipato. 


sefogni linee 


| 


ha fatto sentiro la sua influenza nogli studi 
storici @ filosofi 

Ignoro se la dotta Accademia 
cordato patenti di cittadinanza alli 
scoperte saiet.tifiche, come ugualmente ignoro 
se i nomi di coloro che hanno 


i dotti membri dell'llustre Tnituto cataneso 
non si occuperanno di queto ricarche ; por 
altro Je roocie del loro prediletto vali 
conchiglie del loro limpido mare ten- 
gono assai ocoupate le loro menti, perohò 
@glino possano darai Îl gusto di provare colla 
solenza alla mano nca esser po' poi il mond» 
tanto giorno come si vorrbbo far rudere 
tutti coloro she studiano ia sulla 
Bibbia. ee 

Però non pare che tutti codesti nat 
listi catanesi che hauno studiato l'Etna, 
biamo avuto uguale rispetto pei libri asorì. 
Giuseppe Recapero (nato nei 4720, morto 
nel 1778 ed autore d'una dotta Storia delle 
eruzioni dell'Etna, pubblicata nel i814, 
cioè trentasei anni dopo la sua. morte) ben- 
chò prote, dai diversi sirati di lava da lui 
osservati @ sovrapposti gli uni agli altri con 
ordino artistico, ebbe cosasione a meditare 
se roalmente la storia della terra si restrin- 
gomo negli anguîti limiti fissati dai libri 
biblioi. 

Sembra che i ssimila anni ch gli sorit- 
tori ortodossi contano della creazione a noi, 
non fossero accolti con fede suffickento dal- 
l'animo suo come ancora i sette gio rai iu- 
piegati da Dio nella creazione del 1 0ndo, 
“9 il vascoro dol tempo ebbe ad inv. "tarlo 
“are in paco la Bibbia e a non n v9t- 
“sbarazio Mosò, e con querto la 
tara in 
Chiesa. mica tenuta in onore dî 

La tornata accedo. —La vasta sala del- 
Bellini riusoi imponente. mita dol flore, 
l'Università degli studf ora go ancora di 
della cittadinanza cataneso, com® . > pi 
illoatri forestieri. Fra gl'italiani delle - 
rinoio italiano si notava Giulio Montovero», 
l'autoro del Genio di Franklin o delJennery; 
qui vonuto per prender gli ultimi aocordì 
Sil Macleipio intorno al grandioso mont 
mento che egli ba avuto l'incarico di in- 
malare in Catania 21 Virgilio deli» musica 
italinma. 

Apro la seduta un breve 
sione dell'egragio prof. cav. Aradas, diret-. 
tore dell'Accademie. Poscia il sig. Tedesehi 
legge un elegante ologio del sommo eater 
nese, non impiegando in siffatta lettura pitr 
di 25 minuti, cosa di che st devo restàr 
olto grati ad un accademico, Il prof. Tio» 
chini logge in seguito una sun Marsoria in 
eni si fa propagnatoro dell'impiaato d’ una 
dazione astronomica è metereologior sul- 
l'Etna; il prof. Giaotano Gemmellaro, rettore 
dell'Università di Palermo, intrattlana il peb- 
blico su d'una ncova specie di conchiglio, 
che il dotto cultore 2 solense naturali pro- 
pone che d'ora in pol siano appellate coi 
pero di Ballia..... Conchiglie 


vro= 


si faccia sovrana su d'una parto del pubblico, 
naturalmente in quella parto di uditori che 
non ama delle conchiglie ehe il loro frutto 

. Vedo che i muscoli di più d'un 
pernon far per- 
dere alla bocca le proporzioni architettoni- 
che che il Galateo in simili circostanze de- 
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alcune bolle ed eleganti signore, che mi 
stanno di fronte e che sino nascondere un 
prepotente sbadiglio sotto le stocche d'avorio 
del ere veti ia agur poso 
uomo 
odiati yrunissima, ma dallo 
za da un angolo della 
mi li oochi ardenti come duo carboni 
ca galla pura lpirta, quel queto: 
soluto, tutto ciò si vedo bons che non 
sento l'Aosndemia. È un poeta messinese che 
con accelto ispirato -desiama alcuni sciolti. 
Non #9 sa gli adoratori dello forme 

siche, delle forme corrette, abbiano trovato 
iosppantabili quei versi; s0 però che ven- 
nero applauditi calorosamente; o quando il 
poeta disse: 


2... Doro pira 

a'ttalia o non ripeton gli echi 
Dante, non poteran l'ossa 
Kentar del gono. 

un fremito di saoro entusiasmo iavato le 

fibre del commosso uditorio. 


(oro 7 pom.) 

Benchè Catania sieda sulla riva dol moro 
@ si specchi sull'onda glauca che un di sol- 
carono i vascelli di Ulisto e di Fota, nou 
credo che ci sia al mondo città marittima 
cho offra uno spettacolo più trito e melanco- 
nico di quello che presenta la città etn 
dalla parte del mare. Invero di mostrarai 
diata da una fascia azzurrina, essa sì pesa 
su d'ana catena di seogli neri, lividi, che 
fiano un sperto contrasto col sorriso del suo 
aisto, cul verde smmanto dei suoi gierdini 
d'sranoi. ù 

Sono lo cinquo 0 mezzo pomeridime. Le 
riva, il porto, le navi, lo css che danno 
sul mare, gli scogli chesi spiegano a destra 
6 1 sinistra della città, soco gromiti di una 
fita popolazione, la qualo cogli occhi in- 
tonti sul maro, sembra che con anmia iudi- 
civile atndii ogni nero punto che vi si d'- 
in lontanane». 

trenta mila parsono che ‘sspottimo 
l'arrivo della corvetta a vapors della ma- 
r'an roale, Ja Guiscardo, cho a Reggio di 
Calabria ba preso a bordo la essa di Bol- 
Luni per trasportaria a Catania. 

‘Sì lontano orizzonte pit d'ana volta ap- 
pera un punto Ma non è la Gui- 
scardo ! La popolazione si fa più fita, l'i 


Î 
Ì 


'im- 
ciouza oresso , eisa si leggo sui volti di 
tutti. Intasto una piccola strissia di fomo 
oesura Jontàno lontano l''aszurro del mare | 
è del cielo @ cielo o maro che laggiù in 
fozdo sembrano cobfonderai.... La piocola | 
nusoletta s'ingrosa rapidamente... È ua | 
legao a vapore... È il Guiscardo! i 
‘Quando la corvetta sbulfando e rumoreg- | 
fi icirò allo scalo del molo, un 
matosi da trenta e più mila | 
ro : Viva Bellini! | 


grido sprigl 
petti echeggio per 1 
Sante ossa dell'autore della Sonnambutla'. 


avete toseato il sicro. suolo della 
Dotmite in paco !! 
“è | 

La Guiscardo ha gottato l'àncora. Il fo-' 
retro, dove stanno racchiusa lo reliquia del 
non sarà sbarcato a terra cho dopo 
la mezzanotte per emere condotto ncila chie- | 
seîta del SS. Sacramanto a! Borgo. 

Sarà da questa modesta chiesetta cho do- | 
mani il funebro corteggi> muoverà pal 
Duomo, percorrendo la lunga e magnifica 
via Stesicoro-Etnea. 


| 


(oro 11,40 pom.) 
Rientro in casa un istante per buttar giù 


stasera, più che una città di que= 
ato mondo, sembra uno di quei presi fan- | 
tastiel ae 1 poeti vedono nei loro' sogni, 


gi 

Catania ha indossato un abito di faoco ri- 
camato da mille © millo fiammelle di 

La via Stesicoro-Etnea presenta uno sj 
taoolo imponente, al-baglisnie. Siamo pro 
prio in plona ferie. Die 1 
catene di fuoco si stendono a destra 0a si- 
nistra dell'ampia strado. Euio si parìo: 
dalla piszza del Duomo 6 vannc @ fire 
quella del Borgo, dove un frso di trionfo 
splandidamente illominato serto di fondo 
alla soena stuj 

La via Lincîlto è vagamento illuminata 
con palloncini di carta appesi ai rami degîì 
atheri che fancheggiano ‘la strada. Ugual- 
mento illuminati ma è gas, sonò Il coro 
Viitorio Emanuolo 0 ln belliasima via Ga- 
ribaldi. 

La' folla è immensa. Lo piazzo 
dini pubblioi possono appena conteneri 
Ed intanto È convogli delle Catàbto-Sièule 
ccatinuano a vomitar geni 

(S la frase non è decente, è però d'una 
assoluta verità. Per altro, sinmo in un tempo 
in cui l'incenso non si brucia cho davanti 
l'altaro del Dio-realiomo!) 

Nella bolla od eleganto piazza degli Studii, 
addossato al palarzo della R. Università, è 
stato innalzato ud palco; sul qualò banto preso | 
poeto un'orchestra numerosissimi ‘6 le si- | 
Goora Swift, soprano, Botzi, sbritralto ei 
ignori Giacomini, tenoro e Zezavich,-besso, 
cho alle ora otto eseguiscono 'ipoteosi di 


illustra figlio. 

Msica ed esecuzione vennoro fragorosa- 
metto applaudito dei venti più mila pato 
trtori che «etivano nella. piazza. e,nolla vie 
adiacenti: Il-lavaro dal, Pacini, è una spente. 
di centone dei » peszi, migliori delle opore 
di Bollini, contone fatto son gusto, ma som- 
pro ceutone. L'esecuzione, ve l'ho già detto, 
{a spplaudita ; ma non credo cho sia stata 
dogua delle ‘oloni onoranze che una città di 
iran 90,000 abitanti tributa ad uno del più 
grandi genii:che conti l'arte 


i pai, gome Pi 
io, 06 limo di alii Bi del la 
pda 
pile pipa rd 


| staceati, il coschiero è lovato di peso dal 


fuochi di bengala @ i millo e 
boochi di gas. I fuochi e Il gas dove- 
vano entrara nello feste, e si sono entrati, 


Ra da ridire cosa alcuna. Ma 
‘arto, l'arto, mi capito? — dovea avaro il 
primo posto!... Il rmunicipio devea fare 
tutti gli aforzi possibili perchè. ta questi 
giorai solenni i nomi di Bottesini, di 
di Potralla, di Platania, di DoGion, 
figuransero sul prograrzma, Egli non l'ha 
fitto , ed lin fatto male, suzi malissimo. 
C'è Coppole, il cenersnto autore della Nina 
Pazza — tento rispondermi. Ma io ag- 
giunzo. — Un flore non fa primavera. 

Nè questo è tutto, La parte vocale sì m- 
robba dovuta sffidire ad artisti dì cartello. 
Non dimentichiamo che a Parigi, sulla 
tomba del Cigno catanese, cantarono Ru- 
bini, Lublache, Tamburini, Neurrit, «co. 
Il municipio sl è contontato delle siguore 
Swif o Bozzi, bravo artisto, ripeto 
questa occasione esso si trovano schinosiste 
sotto il peso d'an nome immortale | 
Un incidente degno di nota. Allorguando 
l'Apoteosi , dueconto suonatori. intuona- 
rono il famoso duetto del bassi nei Puritani, 
una specie di seintii!a elettrica, un giornale 
intransigente direbbs : rivoluzionaria, sor- 
Peggiò nol pubblico. Applausi fragorosi co- 
prirono la musica , e quendo la mani fo- 
ono stanche di better l'uzia contro l'altra, 
centinaia e centinaia di golo intuonatono 

Siioni la tromba, ecc. 

Por un momento crodei di essaro ritor- 

fiato in pieno 1800 !.. 


29 settembre, ore 2 am. 

Ritorno dall'assistero ad una scena, cho 
non dimenticherò mai più!... uns seena che 
mi lascierà nel cuore tracce profondo e in- 
dolobili 1 

Come sopra vi ho anmuncisto, stanotte la 
mima di Bellini dal suolo, ova setto un o. 
leganto padiglione cra atata deposta della 

iurma del Guiscardo, doveva essere con- 
dotta, senza pompa di sorte, alla chiesa dol 
Borgo. 

Municipio 6 Commiasioni, Questura e1o- 
quipaggio del Guiscardo (quenv'ultimo aven 
in consegna le illustri reliquie) avarano 
fatti i conti sunza lo 

Ta quest'oceasiona l'onta ora un popolo do- 
Tirante ; più di diosimila persone ardonti di 
sacro entusiasmo. 

Era un'ora del mattino allorchè mi av= 
visi verso il porto. Credevo di trovarvi a 
quell'ora pochi curiosi, ma, all'incontro, mi 
fogannai. Vi rinvensi una folla compatta, la 
quale, più cho vedersi, si lassiava indovi- 
naro in mezzo alle tenebre, dissipsto qua @ 
là da qualche fanale di gaz. 

Un carro tirato da quattro csv»)li, o ma- 
glio, un pesante carrozzone tutto in dora 
ture, apecio di pezzo archeologico, che sente 

gna dol socolo XVIII da cita a fondo, 
dell'antico Senato della città, che vi 
facova la ava be.la figura nei giorni 
principali festa religion @ civ, aspetta 
dionanzi il pasiglione. 

I! feretro in cui piaso colui ohe un di 
chiamessi Vincenzo Bellini, ‘è purtzio fuori 
| o dapcato dentro i) carro. 
presento la Conunissione che da Parigi 
| Ba accompagnato la sslma sbo 1 vili del- 
VEL 

Fra i mombri della Commissi: ne noto il 
meestro Fiorimo, l'amico carissimo di Vin» 
censo Bellini, @ j! maestro Pi.txma, da Ca 
tania, l'autoro di Una vendetta siora, a di 
rettore del R. Conservatorio di musica di 
Palormo. 

Un vigoroso colpo di frusta dato ai ar 


| valli fa dondolare il carro. Questo si muove, 
aprendosi a stento un vano in ueszo ad uva 


folla compatta. 

La Commissione seguo a piedi il carro, 
cho ‘è acortato da' un distsceamento di mari: 
nai del Guiscardo, armati di carthi 
rabiniari Reali , 
rezza, guai 
per tenere sgombra la via ai cavalli. 

Il pesinto carrozzone, dondolando sulle 
ginghie ‘como una barchetta sulla ondo, at- 
traversa Ja marina, infila la porta Uzeda @ 
sbocca salla piazta dol Duomo. 

La folla, che non aveva laziiato un istante 
di atringorsi, di pigisraî attorao al carro, 
somineîa ad agitarai come ua mare in tem: 


= Fermiamo il carro! Vogilsmo che si 
distaochino î cavalli! Vogliamo che il fo. 
retro si trasporti a braccia! — si grida di 
quà odi i! 

Il cocchiere mena vigorosamente la fra» 
ata ; carabinieri, guardiò, matinai, pregando, 
utando; ‘minaccianito, coreano di tener ton- 
tano la; folla, ché comincia ad attacoarai alle 
ruolo del carro, alla briglie doi cavalli. Il 
carro procedo alla meglio sino alla piazza 
Stesicorea (antica piazza di Porta d'Aci), 
ma qui la folla ‘è quasi invasi da un delirio 
irresistibile! Lo grida di: Viva Bellini! rì- 
suonano’ dappertutto,” rompendo il ailebriz 
dalla notte e chiamaudo la gonte 
stro: Ad'un tratto, cerabinieri 
rinai spariscono! in mezzo a) 
è it\carro è citocidato, 


ili sono di- 


suo posto, una catora di bracala s'improv- 
visa, il earro si muove; titito da più d'un 
migliaio «di persone obe striltano, gridîzi, 
achismazzano; piangono;..u=: 
Verse lo due e! trentasingue, ‘il carro ar- 
riva nella. piasza del -Borge e va a formarsi 
dinnanzi alla chiesa col SS: Ssgramento. 
Là giunto, ll faratro, coperto ancora delle 
ghirlande che Je città d'Italia vi han depo- 
sto per mano dei loro rappresentanti luugo 
it mo trasporto da Torlso a Reggio di Ca- 
Inbria, è portrto fn chiesa, sotto ]a cui mo- 
desta volta è provrisoriamerità ‘deposto. 


L'EMIGRAZIONE E IL GOVERNO 
«Il miaistro dell'ivierno ha indirissato ai 
prefetti.La seguente circolare: 
Rota, 20 settembre 1876. 


Ù 
tirsi atritolati dal ridicolo. Non Basta gridar: 
Bravo! bravi! Non basta batter le maai 


rai prefetti si scno in questi ultimi giorni 
chiedendo istrazioni cinca il modo 


di contenerai a proposito della emigrazione cho 
in talune prorincio va prendendo proporzioni 
larmanti 0 tali da far temere sorîi danni slla 


volontari sul mio Eliai, che sarà una 
dello più vive memorie por i ore delle gio 
ventî italiana che volontaria si strinse intorno 
‘* Garibaldi nol 1800. 

Quosto caro rimembranzo mi ha dortato il 
vostro convegno sd ad esse volli abbandonarmi, 
dappoichò non velli parlarvi di politica. 

__Non lo voglio perchè l'on. presidento del Con- 
siglio dovrà in brevo esporro pretso i suoi e- 
lettori il nostro programma con_quell'au'orità 
cho egli attingo, ed alla ma posizione, ed allo 
eminenti qualità, ed al fatto di parlare egli în 
nomo dell'intero gabinetto. Non lo voglio inol- 
tro perch il ministoro dei lavari pubblici è il 
mono palitico di tutti i ministeri. 

Non mi sia negato tuttavia di diro aporta- 
monte e dirlo con soddisfazione vivissima por lo 
idoo che rapprosentiamo, cho quando vediamo 
quenti massimi centri della vita italiaza pro- 
atarci si unanimi pro» di filucis,noi 
di avere a pro del nostro programa un: 
menta forza morale. 

Quando l'onorevola vostro sindaco ci dico che 

i voti o la fiducia di voi 


ita economica della nazion 
lica © perfino privati cit 
Chiaia Tatbione 


sendo fedele ni principi 
‘credo di poter dirottamento 
intervenire per scongiuraro f pericoli cho ni 
profetizzano, © como sia inece nuo fermo pro- 
nimento di noa porre ostacoli all'emigrazione 
italiani all’ostoro, quando talo emigrazione 
sia naturale o sia una conseguenza dello avol- 
gurai dei bisogni individuali. ecopomici. D'altra 
arte la però fatto comprendoro como egli senta 
il dorero od il diritto di opporsi , con tutti i 
merzi che atango in suo potera , per impediro 
la emigrazione artificialo eccitata in dano delle 
illuso popolazioni da ingordi apecalatori. 
.E poichò gl’ inton 


questi incantati margini 
Diamo avute non meno fe 
mità d'Itali 
grida di 
del Campi noi ci diciamo ch possiam 
procedoro molto franchi e sicuri nella nostra 
via, ci diciamo che saranno pur piccoli gli uo- 
ma è pur grando l'idea che furono c 
rappresentare. 
Del resto come ministro dei lavori pubblici 
la mia politica si riduce, io già ve lo accoonsi, 
al provvedere a ciò che non è solo strumento 


ignoranti 
od agricoltori, li inducano con fil 
Promesse ad abbandonare Tx patria per gettarai 
in braccio a pericoli d'ogni sorta in loutani 
presi, ora inveco dello vagheggito ricchezze 
volto cho la mineria 
featazioni, o la morte, 
quasi tutto il tor- 
ritorio dell'America meridionale è tanto jnfesto 
agli ooropei. 

Gli è mentiori quindi di non trascurare al- 
cun mezzo cho possa valero nd illuminare le 
masso, 6 ® questo effetto V. S. vorrà ricorrere 

subblicazioni sui fogli della provincia 0 ad 
eccitamenti alle autorità municipali perchè ve- 
dano di far comprendoro allo persone che vo- 
gliono emigrare, quanto sinno problematiche ln 
lioto loro speranzo di far fortuna, e quanto in. 
vece sia probabile che vadano incontro a dolo» 
rosi disiagnoni © ad orribili patimenti 

Fa puro mestieri cho si oserciti una conti- 

lanza sui cosi detti agenti di 
cho per un ignobile luero non s' 
tano di mettero a pericolo il benessero ola 


Sirado rotabili 0 ferrovio sono i lavori a eu 
isorva i suoi sforzi il mondo moderno (Ap- 


rba grandezza, son tratto a domandurmi s0 
non sia vora l'accusa che si fa all'epoca moderna 

Jero comparativamente senza grandezza o 
max gloria di arto; ma quando jo mi lancio 
ad attraversare sullo lamino di ferro, con nia 
rapidità cho mon n 


stra è divorsa, 
10 il nostro secolo 
coli precodenti, ma fa 
ua în conformità dell 


vita di tanti illusi 
I 


odierni de’ popoli (Braco, apple 

Lo nostre atrado di ferro hanno darrero ei- 
fottuato, colla prosa della reienza e dell'arto, il 
poetico vaticinia biblico, cha dicovasi vor cla- 
mantis în deserto a gridaro : omni 

ibitur , el omnis. mons et collis 
et erunt prava in 
planas. 

A questo ferrovie ha provveduto con oltre 
duo miliardi l'Italia, ma ognun vodo che 7600 
chilometri son pochi per l'Italia , ogoun 
cho lasciano molto ol disotto delle più 
civili nzioni. 

Egli è perciò che l'egregio nostro sindaco, 
con quella franchezza di linguaggio che gli è 
propria, con quella energia cha gli da il grando 
amore della terra nativa, mi ha dotto cho noi 
abbiamo l'obbligo di daro a Napoli ed all" 
una grando linoa da lun 
doro da questo provi: 
A tale rigu: 


Vostra Signoria doro daro intrazioni perch o” 
torità tutto si adoperino con zelo nol rac- 


rellis eral- 
oniliabitue 
irceta | & aspera în viat 


sono le cause che fomentano nello po- 
polazioni il desiderio afronato di emigrare, 
tali causo sono diverso in una da pro- 
vincia, suoi par l'indolo degli abitanti, vuo! 
per il maggior 0 minoro benessero che vi gr 
dono, vuoi perchè più 2 meno esposti allo 


necossaria per Na 
pari tempo all'Italia, Napoli infatti, dopo cho 
alcune sue protinea per falto stesso dello fet= 
rovie trovarono altri obbiettivi, pormi abbix 
giusto titolo a richiedere che la Basilicata o lo 
Calabrio le siano più strottamente congiunto, e 
[Italia alla sua volta ha intereazo a protsnders 
verso la sua punta più meridionale don maggior 
brovità, con più rapida corsa i suoi convogli 
merci. 

L'on, vostro sindaco reclamò paro un'altra 
linea: è quella che deve mettoro Napoli in più 
diretta congiuntione con Roma e collItalia eet- 
puella linea atessa per dui è presso 

i instancabile avvocato l'e- 
grogio mio nmico Bonomo. E per esso pore 
devo dirvi cho come noi lombardi e venoti 
colla Troviglio-Rovato ebbimo ragione di otte- 
nere la più breve congiunziono fra Milano 6 
Venezia, 0 la più brave congiunsiono fu non la 
guari effettuata fra Roma e Firenze, cosi voi 
Avote giunto titolo a chiodero quolla fra la ca- 
pitalo dello Stato © la sun massima citta. 

Ma mentre non ho alcuna diflitoltà 
ciò dichiararo nel modo più seltietto 
vinto, erodo di trovarsi tutti consenzienti non 
zolo nel ritenera cho queste grandi opero dob- 
bano farsi gradatamente , ma nello scorgoro lo 
grandi difficoltà cho ad attuare tutte vi oppon- 
(gono le finanze italiani. 

La spesa della liuca Eboli Roggio fa valutata 
in 130 milioni, ma la mia brovo esperienza è 
già abbastanza lunga por dirmi quanto debba 
aggiungerci allo porizio degli ingegneri 

lo, dunquo, a costo di farmi iapidaro 
norevolo mio Giord 
spera a 200 mi 

Ciò posto, so la dobbiamo fare, convies 
lo Stato sia aficatemento sorretto dagli 
dai sacrifizi dollo provincie a dei comuni 
rettamento intorossati» 

Ti mio programma in quasta materia di nuoéé 
ferrorio sta tutto nella formola 
, onde mi credo in dorere di proporre a 
propugnaro principalmente quelle ferrovia ri- 
guardo allo quali è comparativamente maggiore 
Îl volonteroso concorso dogli enti locali più di- 
rottamento intereasati lato dunque voi tutti che 
rendasi maggioro il contributo, finora relati 


provinciali 

ignoria l'incarico. 
generali da mo sopra 
ospresso, di studiare i mezzi più accopei per 
porro riparo al lamentato malo e di applicarli, 
solo attenderò di essere tenuto informato mi- 
nutamente di quanto avrà creduto di fure in 
proposito, o dei risultati cho avrà potuto otte. 
nere. 


DI ministro : Nicorgna. 
inni 


DISCORSO DELL'ON, ZANARDELLI 


Riproducismo dal Roma il dissorso di 
l'en. zuinlatro dei lavori pubblici nel bm 
chetto che gli venne deto a Napoli: 

Signori, 
Di fronte elle 
che mi 


genorosa simpatia di tolto lo tappresontanze 
dalla più grando città del regno, io mi soato 
ancora più cha commosso, confuso, poichè per 
me sioito non Pomo accogliere sl fase. deo 
ranzo, 


coli di fraternità ch 
gesto a rappresenta 
oli, amnato di 
provincie cui appartengo, 

— Quosta fraternità, questa gara di sscrifiei di 
ciascuna dello vario regioni d'Italia a pro dello 
ateo, è ano” de” più ammirabili caratteri. dol 
movimento italiano reso tanto più ammirabile 
dall'imponsbilità ch'ebbero sempro ad effettasela 
lo altre nazioni. 

Perfino no' tempi în cui in Italia tutto ci se- 
paravi nella vita cocialo, economica, intellet= 
Jettualo, in cui pon ci conoscevamo gli uni eu 
gli altri; xil tolo © santo nomo della patria ci 
univa. Quardo noi lombardi gettammo Il grido 
i aita nol 1848, allora contro le stosso loggi 
egli melt i gagliardo cd invii, dala 

ciglina ostri' prodi ‘accorsero 4 
seadtre immorale la 
Rossarol fu col 
lega 


verote ia mo, il più convinto dei vostri compa- 


gai, 
dina. 

lo questa speranza, in questo desiderio di po- 
te: firmare la logge che soddisfi questo sapremo 
vostro intercase, io vi ringrazio @ saluto. 

Saluto a questa. Napoli sì inenarrabilmonte 
belle che beta esrri. sialo un giorno per de. 
siderare di rimanervi sempre, a questa Napoli 
sì esuberante di vite, ni potent d'ingegoî, ai 
prodiga di ogni benefizio alla nazione, sì fe- 
conda di martiri per la causa italiana ; a questa 
Napoli = cuî, non foss'altro, per questo giorno 
che mi roaterà incancellabile nolla memoria, io 
davo intera 0 sacra, virissima la mia ricono» 
scenza (Vivi e prolungati applausi). 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(V) Napoli, 25 settembre. — Ho qul 
sallo serittoio una quantità di appunti ; sa- 
lati a chi parte, cortesi a chi vien, fa: 
notizie di elezioni, che nen posso resiste:e 
alla voglia di sarivervi. Vol intanto egpse- 


I proposito di eMfottuare quest'opora gran 


detemi con l'usata coriesia un po' di spazio 
nell'acereditato vostro giornale. 
L'on. Sella a quest'ora sarà già tra vol 
ed a voce potrà dirvi quanta sia la stima 
esta città ha pel suo ingegno, per la 
sua fermezza. T'otto ciò cho pensa luingere 
l'amor proprio d'un ucmo, credo ch» l'onc- 
la breve 


di cittadini, delle più 
| rispettabili porso: ) partito, dorunquo 
egli andava, l'atteczione somma cho si pro- 
ad ogni fres:, ad ogri consiglio del- 
inte vomo politio», del ficaozioro a 
tutto prova. Quello olo veramento si è am- 
mirato in lui è stata Ia calma, Ja modera- 
gione; pareva cho l'on. Salla Arese voluto 
mostraroì che il miglior modo di rispon- 
dero ad un linguaggio piezo di liroro 0 di 
fra ala la freddezza, jl garbo, la cortesi 
La gua dimora è stata di corta durata, ma il 
bene da luf fatto è immerso. Ila promsio 
di ritornare, 

Che è avronuto a Carati, che 0° di vero 
la complete vantsta vittoria dei progres- 
sinti? 

1 giornali più o meno ministeriali di Na- 
poli ricevettero un telegrsmma , col qualo 
si diceva che l'oleziona comunalo di Gurato 
era riussita completameute progromista, e 
olo i componenti doll passata azministra- 
Hone, con a capo v'on. Patroal.Grif, sin= 
d«co, non avevano tioovuto un s-lo vuto. Il 
fetto era strano, 0 conveniva al vostro core 
rispondente chiedera cd avero ln più cop 


ridurro a nulla la vonteta vittoria; 
quondo si ha di froute un oppositore, m 
vittoria è ridicola quando , come l'ervo di 
Corvantes, si combatto osi muliul a sunto. 
Ed è appuoto il ezso. Gli i parto 
moderata, visto che sì era radinta daîls li- 
sta privuitiva la pisootezza di 244 elettori, 
tatti moderati, visto che fa cano fl roxa- 
mare contro questo inespliehovole abuse 
to che la Corte a'appello di ‘Pani n 
imiso, por protess difficoltà di rito, ii ri- 
corso, vii quel prosuratoro. gen 
ni oredè in diritto d'insultare l'avrocato so- 


(V) Nepoti, 
@ vi fofivo per riassume 
della permaninza del 
pubblisi tra nol. 

Vi dissi Seri che l'on. 


20 settembre. — Sard hp 


ervi Je altra noi 
ministro doi Jay 


fotto fu agli 
lagrafi, del pelo 
leual de, 
andò in seguito ai porto e fi 
sindaco endò a Pietra 
visito e servendosi 


pettavano ut 
commensali, 
Questa mia vi giungerà col gioroati 1 
città, cho stampano minutioeto on 
conto del banchetto e, 53 i. pisee 
alla vostra volta riprodurre il fatto” 
premo farvi osserzare poche o, 
scorso non politico dell'on. ministro 
ghe il ministro è sinto moderato 
troppo se vogliamo, che ha riconcri 
meriti che questa vobilo è patriottica 
ba saputo soquistersi nelle lotte varo 
cho è qursi isolota dal resto d'Italia. + 
i suoi realami per ottenare L: ferrosis 
giusti. Dunquo occorrono n_Nspolt 
ferrovio chu ia ravvicinino a Rom 
iscano all'estrema Calabria. | 


» 
À 


può fi 
Sovarno a aus spese No: può aiutar 
Gran consorzio di provicoie e comnni: 


tati che ti aiuteri, 
© comuni bisogna che si dieno la mai 
ottevero l'intento grandioso. 

Come vedete, noa 
de tutto ciò ricavato Ja conseguenza el 
mibistoro dei riparatori se non earà ai 
dalle provinoio e dai comuni, sarà cost 
x faro per queste proviacio quello ap; 
cho orano costretti a faro 1 modonti. 
dunque che il programma del nuovo 1 
stero, ancho da quosto Into sirà uza ri 
duziono dell’antico degli altri uotsini 
ora odisti © vilipeai. Altra è ln teeri 
altra è l» pratica; s3 Jo rammentino g 
lettori. 

Stamino îl ministro, socompaznali 
nostro sindaco è da qualob» deputate 
fatto la corsa a Salerno, ova l'aspettavi 

Nos altro ho sazuto da dis 


sioè governo, pro 


stenitore del ricore» © tutta la presta am- 
minis'razione, decisero di astenersi e si a- 
steonero. Votaran 
gli elettori della 
progreesisti. 

Sì può dissata l'astensione sfa vo 
fatto doguo di lode, e questo io nun eredo, 
ma non si può diro ch» l'eleziona 
sultato del veto di tatto il corpo elettorsls, 

yofobè votarouo quelli di uns. parto aoln ». 
iamo onesti !.. 

Stamane è giunto nella nostra città, coma 
voi avovato preosdentemente snnunziato, l'a- 
norevolo ministro dul lavori punbitoi ed a 
lo ricevuto dal giviaso, dal prefetto, dalla 
Giunta muaicipalo, da vari coneigliori pro- 
vinoîall, dai c:pi d 
pendenti dal suo diczatero e da deputati 4 
amioi. Fatti i soliti inchiui da una parto @ 
dall'altra, eneguito a puntino îl cerimoniale, 
obo sia tinto a duofe alla Enosl'anto del 
gibinetto, l'en. miolstro è andsto ju coda 
dell'on. Gomia a Gipedimoîto, ove mi si 
assicura abbia feto nolezione. 

Sé un ministero dovesia gludinerei dal 
gran movimento dei vari membri, quisto 
che abbismo in Italia dosrebbo esser: 
nuto pel lodetola 
aff«nnarsì, al tanto osservare, tenéssoro dic= 
tro i fatti. 

F l'oo. Zanordelli oggi si è mosso dev- 
voro: è andato del prefetto a fergli 
poi è andato al municipio ; quindi 82 rine. 
! vuto due Commissicni , la prima composta 
| d'una rappresautanza comuoalo 0 proviaciaio 
di Ssletnb; cho veniva ad invitero S. E. 
r.carsì domani in quelia citià, ora sorà up: 
prestata una lauta colszione, che derà op- 
portunità a Lrindisi ed a discoraî; la ssconda 
dolla nostra Società operaia. 

L'invito è stato accettato, ed j nostri 0 
| perai gono atati diebiarati lavoratori e sobriî. 

Dopo questo ricevimento, il minietro è 
andato in vario ammisiatrazioni , © quindi, 
con alcuni deputati, ha visitato il nostro 
porto } poi si proponeva di andara con l'o- 
horerole eindaco ad osservare miautumente 
| lo stabilimento metalinrgico di Pietrarm è 
quindi al gran pretzo allo s00g!i5 di Frisi 
ove converranno not mena di 190 comm n 
, fra consiglieri comncali @ provinciali, 
Autotiti, deputati, saostori ed amici, 

Como Tito, quesia sera l'on. ministro dei 
lavori pubblici, freganiosi lo mau, potrà 
diro di la sua giornat 
il benvenuto ad 
un alto ospito, detin più granda impor 
taoza, cho non solo prometto, ma fio da ora 
mapticno, 0 che, fetto nuovo, goio Îa stima 
e l'atapirazione , non solo degli itali 
tutt! 4 partiti, ma dello straniero, ci 
fa tanto di berrelto: quest'ospito 
{) Duilio, il quale stamene, rimorohiato dalla 
Città di Genova, è venuto da Castellamare 
nol nostro porto, Bisogcava vederlo come 
procedeva superbo o magnifico, coma ora 
nta alteramenta fra le altro ne 


ridotta , cieò tutti i 


mrcè, feno esser lieti di dirai italiani. 
Stamaro è andata io armamento la Seria, 


ia uao che, come sapato, imbargherà S.A. R- 
il principe Tommasy, 

Posso confer.arri cho Il prinolpe nea 
partirà prima del 28 nò dopo il 30 di que- 
Sto mese. 

E per finiro di buona voglia, coma ho 
cominciato, concedetemi che vi accenni alle, 
fastose accoglianze fatta da Ni 
valoroso commediografo cha è Giselnto Gal- 
ling. Iavitato dal Moro-Lin, che interpre- 
tava Il desiderio dei napoletani, ogli è giunto, 
tra pol e ieri aera assisteva al testro Sta- 
mazsaro alla rappresentazione della sua bel- 
lissima commedii 
Fe trionfo : il giovane autore fu chia- 
mato innumerevoli volte ») proscevio 
#pplaudilo con ua entusiasmo tutto meri- 
dionale. 

Dopo lo spettacolo, gli egregi componogti 
del Circolo Goldoni olf.ironu al Galliva una 
cena, @ furono fatti brindisi, dotte pocsie e 
discorai ella buoma o come l'animo detta 

1 Gallina, col quale ho avuto il piacere 
di parlare, non trova parole per esprimere 
la ma gratitudine a ln presto ieprenioa 
che ha avuto da N poll. 


uit di solo Ja metà da- | 


la amminietrazioni di- | 


giorozli. progressisti, siro 
‘aocoglianza è atvla buowism 
Questa nera i" p. Zanardelli, appera 1 
nato da Salerno, fasiomo all'on. La P 
| partirà per l'atormo. 

S.A. R.il prinsipo Tomeirso, non ot 
cho quiche dinpracio l’avesso più fatta 
| tiro per lo cesto sella Calabria, è ancor 
noî, 0 noo andrà via prima di tra o | 
| dro 


| Milano, 24 settembre — La pro: 
| grzione del decreto di proroga della w 

perlsmontare dimostra cho ormi + 
| proprio alla vigilia dello s:ioglimento 
Camera, 0 cho i! ministero ba pesto | 
mento treguo alla sitanzo. 

Avremo dunque, dopo 
nuovo periodo di » 
teralo. Ma quanto diversa questa lui 
| quoila che combsttemmo nol 1874! li 
| dito, cho siloro era opposizione multife 
| oggi è ministeriale nov men 
| forso avzi più soisso di 

sompegino ; ia parte modersia, ci 
bruscrmento a passero nelle fil: delle 
| zione, corro incuntro a tutti i pericoli 
{T:ontare un partito legalmente 
npecialmento quando al 
| dono comini i quali di eso 
| molti sorupoli per fui partigiani 
tra parto non si può mettera ja dubbic 
| ta arisi del 18 marzo ha ridestato li 
| nella parto nostra, Ja qualo ora comin 
| souotero ta traaizio 
attorno ed a cercara di org 

La lotta non srà duoque nè fisc 
brovo, ma s'illuderebiîe, io credo, chi 
cesto ‘molto assegnamento sui risulta 
essa. Non bisogua dimenticare che il 
tito ministeriala, ossia quel gruppo di 
stri cho più calorosamento appoggia 
binotto, si va da un pezzo apparecsbi 
@ fors ‘n audrebbo lontano dal vere 
attrivvisse »l timore di non essere basti 
mento agguerriti per l'imminente batt 
elettoralo i ritardi 0 i tontenocmenti 
resto inespliorbili, nella pubblic:zione 
dioreto di sologlimente. 

Parlo di quanto so, © potrei sestovi 
che da un paio di mesi simeno lo n 
prefetture furono mutata in altrottante 1 
zio elottorali, nello quali i deputati d 
pietra farmano col prefetto usa spocì 
Commissione che prepara il terrenu i 
battaglia. 

Qui a Mileno, por eser ri 
il conta Bardesono non soupa più d'a 
gli affari della provincia vadano come 
gliono; egli pensa solo a combattere i 
dorati, Il Mussi, il Rosmini (candidati 
sinistra nello imminenti elezioni), il 
qualchu astro minore gli finno da 
gliori © ispiratori. Si vagliano nomi, si 
parano candidati ; si chismano 
impiegati ad audiendum verbum; si 
fondono promesse o minacce, secondo i' 
insomma il B.rdesono vorrebbe battere € 
plotemente i modorati entro i cobfini « 
sua prefettura; è mentro oggi la ncstra 
vincia »u 18 deputati no conte di di de 
forso a lui sorrise. nel'ardente fuatari 
li mandare a Mooto Gil 


è notorle 


48 eipgratori. 


lottoralo comincia a propa 


ante fuori, nl partito qustugsed 
poco regolarità Paro cho le sul 


acizsuro tra rossi @ ri 
senza influcara anche 
qualouno vorrebbe spiegare la 
stituzione di un' Associszione pollici | 
preso nome di progressista | mentre SL 
pur qui la loro demooratios. aaa 
cho in ultira analisi son so quale i 
renza ci sia tra Jo due, © s0 sn3Ì 
che, sasendo saaritto alla demmoeratieh, 
il proprio nome anche all pregmis 
Quest'altima ba però il merito d'a 
disfatto un vivo dusiderio minis 
Caocera al governo che in Mi 
{ose propr'o nemmeno 
veramanto suo, ® cho, 
ranza moderata gli è 
a Joi no di 
delia Region 
l'anquisto «el g00 


tion 


lano 201 


Egli è tanto modcsio, poi, quanto valo- 
Toso. 


zpoino cha l'ou 


tro notizij 
iaistto doi lavori 


Ni 
2 Bonimonto ca 


col giornali della 
lamenta dl rendi. 
vÌ pisee, potete 
a il fatto A 


patriottisa cià 
fotte azioni 
to d'Italia 0 e 
1° ferrorto sono 
® Napoli lo duo 
Rete @ che a 
» Lo può forati 
può alutsre va 
o 0 commun : giu= 
verno, proviace 
Fieno ia mano per 
a feainteadoraî, a 
uteguenza che il 
non earà aiutato 
ni, sarà costretto 
quello appanto 
i moderati. Esco 
del nuoro 
serà uca ripro= 
tri uomini tanto 
4 la tooria ed 
mestino gli 


gutato, ba 
4 l'ampettava una 
dispasoi 
ssisti, salvo 0 


|-Lrso. non ostante 
26) più fatto re 
, è ancora tra 

di tro o qua 


— La promul- 


|’ orom:i simo 


oli duo anni, va 


0 di lotta elat- 
quenta lotta dda 
i A8T4I Li 


ono multiferm 
Leno multiforme, 


prima nolla sua 
via, coatretta dl 
fils dell'opposi» 
ki i pericoli e 


legalmento in mi» 
to al potera sis- 
ai servono senza 


[ro ju dubbio che 
datato la vi 
ora comincia a 
tia, a guerda:ai 
anizzarsi 
luo nè fincca, nd 
b oredo, chi fa- 
sui risultati di 
re che il par- 
grappo di sini» 
appoggia il gi 
apparocahianso, 
no dal vero chi 
| e-sero bastovol= 
inento battaglia 
tennementi, del 
lubblis:zione del 


otrei sesteurarvi 
nostre 


o, è notorio che 
sipa più d'altri 
dr10 come vo- 
battere i mo- 
lì (candidati di 
nie 

nno 
lano nomi, si pri 
laro sindaci ed 
bum ; sÎ DPI 
, secondo i essi; 
8 battero cone 
della 

xi la nestra pro 
ita 14 di destra, 
ite fantosia il 
Joute Gitorio 


cia a propaga 


cho io auticì 
non siano stelo 
velta; anzi co 
Ia recente co- 
ion che 


ia progressista. 
ito d'aver s0d- 
binisteriale. 

ph Milaco non eh 


igodigato agli sorlttori di qual fog) 
431 la ‘ondazione dell’ Unione , altro. gior- 


cui Comitato 
quello stesso 
proprietario della Zombardia cho avora 
Biubinato Il famoso contratto di vendita. 
ia la Lombardia va malucsio; come vi 
iyrissi, malgrado lo stilo gazsotticesco da 
500 copie, e 


pensano as) 
glio saritta, not resta | 
Ausora uo giorualo clandestino; e la Pro- | 
gressista ecota una ventina di soci, i più il- 
Justri dei quali, con a capo Il Merzario, de- 
pateto, si posero nel Consigilo. Î 
Como vedete, par un partito ministeriale | 
aus po Po fo 
arelo chi 
pogsianii ai radicali. Tanto jo onedo che 
ussi, poniamo, e Servolini, l'on. Ni- 
icà scmpro il primo, Dal resto, | 
ciò si vodrà chiarmento îra brove , od al- 
Jura saprezio cho valore o che 
vos, ripstuta cen mo) 
il mistero non appozgorà lo candida: 
ture ragioni. 
Tutto 


uo a guardone 
() Torino, 23 settembre. — S'è vinto 
tti con non piocota sorpresa un tele- 
gramma ol sunuazi ‘altro ieri la 
tifa Ufficiale pubblicato il deeroto di 
proroga di sessione por la Crmora ed il Se 
nate. È vero che la proroga è usa speaio 
di primo passo, bon compremeltcate, verso 
fo szioplimento ; ma dopo tanto pouzyre ai 
dovra riusoiro a codesto? 
è cha il docreto porta la da re 
ou. Depretis si potran fra tutti i 
rimjroveri, me bon certo quello di non pro- 
tara oo' coltari di piombo. 
Il meglio però cha Loi poriam fare, si 
ropararoi alle uovo elezioni, 
‘tcereto di sxiegiimento fos 


Niostn. lateato godo anoupziare 
ce Turin 


avrà la sua Assosi 
ntro, st pò dira, nen c'era 
isorevi eni Lune Pl 
‘0s9» la sus, saro! ho steto 
artenebil: clio qui, nella culla 
to politico, i fesel! alla 
4 bandiera Csvourisna #0 nu fossero 
enza un csotro comzuo di urione. 
dotitsto promotero è già composte, 
ne fouco parto porgono stimaniliatime, © n'è 
quel roschin campione delio lotte per 
iperdeuze © quella epicosta jp rsonaîttà 
1 sonto Carlu Bosormp:g 
I uacitat 


A giorni sarò purblicato 


cos 1 voti di tsuti, che irmentovano la 
uza di q + saranno 
.. Ora però cou he evioro che 


shia bvidicra s00 rimasti 
mente ju campo. Alcuno 


alla forza dei momtri avversari, ina ni 
ra monsgrabza, al nostro atero.o» lon- 
dal campo d'azione, al nestro + 

tare ch la manca ci piovesso  bestamente 
È ton.po che gli iuerti s' #- 

no una buon: volte che 
per chi non combai 
Lettera vuol diro fara scmplicomento il 
» dovore di onuati cittadini. Quollo 
tuto politico ed smministrativo non è 
ua diritto; ed ha tutto il torto di la- 


tscutersi poi chi prima oa ha avuta il eo- 
di scomodrssi une mezz'ora per por- 
tara la propria scheda all'uraa. Il partito 


moderato non è nella rogione cui apparto= 
nismo una iusigalficanto minoran; 


‘acvorgerai dol contrario, se, 
com'è certo, il fescio dello forze liberali 
verrà formato, e l'idea dell'Associazione tro- 
verà qui il fevore che ha trovato in: tante 
altro parti d'Italia. Ma ei convicne cho o- 
gnumo abbia il o delle proprio opi: 
si condurra »lla nonsu- 
ranzu da riguardi perdonali 0 che altro. Bi- 
sogna votaro, prima di tutto. Di vittorie 
elestorali, qualusque sia lì partito che ie 
si può merar poro vanto, quando 
sa duo 0 1ro migiia lettori. Juseritti, 
some di reaento, socorrere al- 
l'arno solo qualche centinaio ! 

Gili avversarii intento non 80 n 
collo mani aila cintele, 0 giù si «fronan 
carearo chi conispporra si dsputeti del- 
l'aituaîe epposizione. Mota awbizizsiza dei | 
cosi dotti progressisti sarebbo di lasciarli 
tutti sul lustrico, per usare d'una frasa de 
tano ma del Nisotera. Gran liberali 
questi monopolisti dal progres,! Vorrab- 
bero far della Camera, a debita propsrzioni, 
va quid simile del Consiglio comuralo di 
Napoli! Corron pià dei nomi; io ve ne vo- ! 
glio riferire qualcuno, non porelò abbia 
motivo di orodors cho la voei cha si fannu 
diano appuntiso Ja verità vera, ma parchè 
anche { si dice, quanic molto diffusi, hanno 
il loro valore, © bisogna tanerne conto. 

Il graudo impegno, e qui non c'o dubbia 
di sorta, i nestri avrersariî l'hnano nel isr | 
riwcire al 2° collegio di Turino l'on. ! 
Villa contro l'on. Lavze. Codesto è il Jero | 
caposaldo, perohè l'on. Villa passa ia certo | 
qual modo par il capo del partito miuiate- 
riaro in Piewuste, Powo poro accertarsi, 
poichè mi vien da fonte attoadibiie ma, 
che l'on. Lanza non gocettorebbo di «aoro | 
purtato ia nessun altro collegio 0 tento me- 
no a Casalo. Egli ha ripetutamento o colla 
inaesima risolutezze dichiarato (0 parsochi 
giorni fa avche ad uu egregio deputato di | 
ira, già prefetto În una provineia del 
Vouoia), che, qualora non fossa elsito al 
collegio di T'orioo, ai rilirerulibo contento 
è vita privato. 

So vi ricordate, l'ultima votazione per 
. Lanza fa 4;lendillustma, pressochè u 
ima; non poso circi quiudi quante pro- 


legio , atiurlmento del nostro sinitco 
Riguon, riporterà, da quanto mi vien det 

'ex-doputeto del collegio medesimo, ing 
passo Davicini, 51 qualo dovette In_ perdita 
della rappresentanza alla sua quisi totale 
igenta dei proprio dovere. Ali pero, del 
avviso concorrono anche 


utque sievo lo quo idee politiche, un posto 


| nunoiato avehe xd ogni apparenza di oppo- 


uilità abbia von. Villa di riuscire Al 4° | 


collegio l'on. Nervo ha la disgrazia di non 
sonteniar nemrano ; è, benchè ministeriale, 
Glisi presenterà certo qualche competitore; 
alcuni susurrano al propoeito, non 10 ‘con 
qual fondamento, il nome dell'on. Bottero. 

A Chieri, contro l'op. DI Sambuy, par 
certo che si porterà il già deputato del col- 
legio medesimo avv. Allla. Per Cherasco, 
contro l'on. Deleuse, susurrano il nome di 
un procuratoro ca © gualouno an- 
cho (a ri riferisco la vos per uel cho può 
valore) quello del comw. G. E. Garelli, il 
quale per le uc teorie economicha sarebbe 
di destra, nò vorrebbe quinti, oredo, por- 
tarsi contro il Deleuse, puro di destra, 
ha già god:to per taato tempo della. fidu= 
cia di quegli elettori. Fa an:h» erpolino ii 
nome di un giudico conailiatore, Il osva- 
lioro Mogliotti ; ma ron si sa bano cosa ne 


rasio contro il Tegas, chi per Piaerolo con- 


ino coli’ ap- | voglian fare; chi lo oronostica por Briche- | 


tro il Di Collobiano. Credo poi priva di sa- | 


rio fondamento una vosa secondo la qi 
Al cav. Arcozzi Masino si porterebbe a Cirià 
contro l'va. Colombini ; sovo Ballons d'essai 
degli avversari di cuì non è cena tener 
conto. Al suo collegio di Felizzano l'onor. 
Ercol 


Ù 
andava distinto alla Cvmera. Contro di Juî | 
ai porterebbero, a quauto mi vie detto, 
l'avvoonto O4dono sintaco di Alessauiria, 
di ataietra, ed un ing. Sardi d'Asti, che 
non su proprio a che partito spperiengi 
‘alonze, collagio famoso per le inchieste, 
i libarali oppongono il barono Re all'onor. 
Gantoni. Dulcis in fundo : a Crescentino ì- 
euti (voglio crederlì probissimi) avrebbero 
iaterzione di contrapnorro all'on. generale 
Bertolà-Vialo l'ave. Giovsnni Faldolla, cho 
qui non si conoso» cha per autore di un 
libro di figurine, @ che, fino a poco tempo 
mdento dol Fanfulta (Pofera Mau 
‘nebbo ora aperti gli occhi alla 
nueva luse progressiste Sarebbe bella che 
va womo osmo il Bertelè-Viale (per cui lo 
aters» on, Lazzaro, certo tutt'altro che fa 
cile, d d'avere ja massizua stirza) do- 
vesto voderai sbalzato dal sig. Faldel!a, cho 
è corto una bravissims persona, ma ene, per 
© maggi ha altri tit-1i che 
è lo figurine. Il sie 
è sarabho »ffetto vatu- 
n svare uno 
voglio | 
arederl Egli avrà abibretenza renzo che lo | 
ida a saegiloro momento e tuogo più 


dich 


rrivat: bito sora alle 74 
Turito, dal suo cr Poîleazo, è parti | 
atemntiva allo 4,7 per Ssnt'Auna di Val- | 
dieri. 

Aila nostra Biblint:on 
perstero di Germania 
messo di 
da Frodiri 
XXVII io 
dono veramanti imperinie. L'edizione 
abile, di gran iuaso, in foglio g.endo | 


ha 
E. l'ambeseiatore, Jo Qrw 
le Gran! (vol. dal NXIV al 
seria, sei volumi im tutto). 


regalato | por 


itidisimi cha p 
moti uel taglio, 
rosso, cor f 


prossi 
vaciti dalla Lapri- 
ia Royale de Berlin, contengono |. ver 
rispondeoza del Graudo Federico » sono | 
quindi della massima imporsanza per la 
atoria. 

So non ci fosse stata Ja generosità del- 
l'augusto donatore, la Biblioteca non avrebba | 
oerio potuto prosurarsi quel che, 
complet:, anche nell' ediziono non di lusso, 
costa immensamente, © non avrobbe quindi 
potuto offrirla agli st:diosi che, a Torino, 
invauo la ceroherabbero in altri iatit 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Notirio da Bada- Pest recano che il Par= 
iamento ungherese, che si apro il 
Verrà tosto aggiornito, 0 non già come ei 
era detto snteriormuate, sino alla metà del 
ventaso, ma bensi flto a novembre. A 
tmotivate la prolungaziono dol term oe di 
nto, si fa valero la quentità di 
importanti projeste «he vesraano pres atate 
al Parimento @ ehe «eranno molto da fara 
lo rispettivo Gommiazioni. 


RUSSIA 

S:rivono da Pietroburgo all' Hamburger 
Correspondent : 

« La partosiprzione del nostro pubblico 
agli avrenimopti dell» S.rhia, Hosuia e Bul- 
geria si è cambiata iu un fanatismo di cui 
non ci si può fars un'idea. La tendenza della 
nazione somiglia, ssuza esagerazione, ad un 
torrente furiosa è scatenato che supera tuiti 
gli ostacoli frspposti. Ma ormai non ci s0n0 
più ostacoli. Li governo, dopo le ammoni- 
sioni o sospensioni di alcuni gioraali, ha ri- 


siziono all''osplesione del sentimento nazio- 
palo. » 
RUMENIA 
11 principo Carlo è giunto il 20 da Sisal 
per alcuni urgenti affori di Stato. Il oo1- 
solo genera'o austro-sagarico , baroze Ca- 
, è partito per Vi. 
SERBIA 
je Presse ha da Ssmalino, 


La New 
2A corr. 

+ A Belgrado si ritiono por certo che 
Milano sosesterà ii titolo realo. Si fanno 
preparativi di festa per l'arrivo del principe. 
Îl Comitato dolia Seupsica inviò un indirizzo 
di fiducia a Ceruaisif Venne chiamata sotto 
le armi la terza classo dello riserr 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 27 settembre 
contiene : 

1. R. decroto 2 agosto, che 
Comuiissiono per la conservazione 
ella provincia di Verna; 


| di riposo. 


dalle forrorie romano che lo furono ultimamente 
rantate por 1a convenono ia rendita conso- 
Îiiata 5 1, pet meso di Tuglio 1876, per la com- 
plossiva rendi di lire duecentoseimila trocentot- 
fantacinque) L. 200,385), con decorrenza dal Ì° 
gennaio 1 
8 Regi decreti în data 22 settembro, che 
riordinano lo sezioni doi collegi olettorali di 
Grossoto, Marostica, Palmanova 0 San:'Arcan- 
gelo di Romagna; 

4. R. deeroto 1° setter, cho erige in corpo 


8. Disposizioni nel personale militare o nel 
personalo dipendoato dal ministero dell'interno, 
fra le quali notiamo le rogueni 

Con R. decreto 18 agosto 1876: 
Polidori car. Avv. Giovanni Battista, profetto 
1° elamse, di Arezzo, disponsato dal servizio 
‘ammesso a presentare i titoli par la pensiono 


‘on RR. doereti 2 agoato 1870: 
Paladini comm. nvr. Cesaro, profatto di so- 
conda elame, di Treviso, dispensato dal servizio 
‘ed ammesso n prosontare i titoli per la pen: 

di riposo; Solinas comm. ave. Ra ia, 
Forli. id. Berardi comm. ave. Tiberio, 
id. di classe, di Rovigo, 4 Borroni 
comm. avr. Cosaro, id. id. di Ascoli, id id. id; 
Novaro comm. avv. Giuseppe, id id. di Sira 
ia ia. ià. 


POGGIO CORRIFRE 


Incomincisudo da domsni a 
municiprle terrà dello sedute, sotto Ja pro- 
aidenza del siniaco, per esaminoro a discu- 
tore il bilanzio preventivo dell’ anno 48° 


BI ROMA 


ere, la Giunta 


I canottiori del Tevera preparano per do- 
ina piosola festa, ma una fo 


i da Londra 
tà de' oanottieri farà soltaate 
moscere al pubblico la sveltezza è rapidità 
nol corso di questo ]ancia all'oocastone 
‘gita che dirà pel Congresso gin 
italiano jn novembre. 


Gili agonti di Questura liinno feri eri 
stati i colpevoli 0 i complici del 
avvenuto nel 

L'ostista è sompre ritenota in prig 


Furono ieri arrestati da ena guerdì: uu 
nicipalo 6 ra quali, colto si 20 
to che dell'orefica iu cia 


'onte» sila di Bergheso ora stota 
selsta socchiusa, vi «verano mesto le uni 
dentro 0 ruboti alcuni oggetti d'oro. 


Uta serva ussiva ieri sora verso m 
otto di vua bottega d'un cafà in y 
Farsese. Vurameto pur uu serva quel 
è poco provizia al pissazgio. Lo doun: ju- 
fd Ia sia vel Giglio 

sollusito, quando a 
glovinestri jo se fecero ina 
Ta galautoria di torba 1 pr 
iù tutto nou contare che 
parò non sì vollo dar per vinia 


gridando 
| sen quanto fiato avox in gola, e le den» 


ne hanno gompro ua disci.tu dox, chi*mò 
sal Juogo lo guardiv sb» sosoriere sullesi- 
tamento @ po n0 arrestare uno dsi ma- 
rivoli. 

Il ladroneoilo cho non ha cho 19 anzi, 
ed è un garzone di osteria, sostenne sfso- 
sintamento che avea feriasto ta f'utessa 
farlo una diobiarazi.me d'amore a lume di 
luna. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICH E 
il dì 27 settembre 1870 
N Barometro è ridotto a 0" 0 al me 
L'altezza della staziono è di 40,m 65; 
Barometro a Mezzodì = 760,2 
Termometro sentigrato 
Mustimo = 254 — Minimo = 16,0 
Umidità media del giorno 
Rolativa = 70 — Assoluta = 13,21 
Vonto dominante. Da N. a S-0 dobolissimo. 
Stato del cielo, Piccoli cirri al mattino bol- 
lissimo alla nora. 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La beneficiata della signora Pazzana- 
Gualtieri chiamò al teatro Valle un pub- 
Blico straordinariamente numeroso, e non 
abbiamo duopo di aggiungere che l'esi- 
mia attrice è stata grandemente festeg- 
ta. Al suo comparire così nel dramma 
come nella farsa : Vi presento mia mo- 
glie (da lei stupendamente recitata in dia- 


letto piemontese) gli applausi durarono | 


i minuti. La signora Pezzana ebbe 
pure l'omaggio di molti fiori. Del dramma 
Plebe dorata, del cav. Costetti, favore- 
volmente accolto nei primi atti, non 
iacque la catastrofe. Ne parleremo nella 
prossima rassegna testrale. 


— Domani a sera giovedì, avrà Inogo | 


la rappresentazione a favore degli Slavi, 
col concorso dell'egregia attrice signora 
Pezzana Gualtieri. Si rappresenta la tra- 
gedia di Schiller: Maria Stuarda. 

— Le sero di giovedi, venerdi, sabato 
6 domenica, per aderire allo domande di 
verrà data al Politeama 
romano la pantomima Cendrillon. E fra 
breve al Politeama, farà la sua prima 
comparsa Miss Neivit proveniente dalla 
Russia. 
rina 


Notizie INTERNE È FATTI VARI 


. — Leggiamo in una 
Gassetta di 


L'on. Ruecl 
corrispondenza da Udino al 
Vonasi 

< Il cav. Guatavo Bucchia , deputato di 
Udine, è stato colto da un malore gravis- 
simo cho lo ebbligherà ad abbandonare la 
vita palitica. » 

Un prinelpo viaggiatore. — L'ir- 
oldusa Lodovico Salvatoro di Toscana è 
testò sbarosto a Liverpon! rocomprenato dal 


2, RL decreto 8 sertombre, che autorizza 
Dirczione geocrale del Dovito D'abil co a tener 
a disposizione dol ministero della finanze le nu- 


ia una delle assemblo legialative. AI 3 


mero 13,750 obbligazioni commi della Società 


conta Sferza # dal suo segretario. 
Egli torna dal suo vi:ggio in America, 
che spinte sino alla costa del Pacifico ed 


morale l'opera pia Vacchotta, istituita in Masio: | 


urli Califoraîa, è si recò pure mella città 
dol Lago Salsto dei Mormoni. Portò seco 
poreoshie curiosità otaografiche ed anche 
animali viventi. 

Cenni ncerelegiel. — Risoriamo 
Torino la dolorosa notizia della morte del- 
l'avv. cav. Eugenio Da-Bonadetti, segretario 
di sezione al Consiglio di Stato , avvenuta 
il giorno 26 in Rivoli. Sebba 


lisro Do-Benedotti si ora catti 
universale pel carattero è l’ 


0. 

Dediestosi allo atudio dello linguo atr 

nleno , in cui era versatissimo | soppo 0a 

etetta' forma volgere. nell'idiom» mtivo 

i alouns opero pregevoli. I principali rac- 
janziero todesso Ai 


| nostra lingue © pubblicati in appendico nella 

Gazzetta Ufficiale. 

Il cav. Da-Bonedotti, oltro un brillanto 
scrittore, fu al 
| rito tmplogate; 1n ott 1 delleti ut he 

disimpognò aveva saputo fnspirare stima od 
affetto colle suo raro qualità di mento e di 
cuore. 

— È morto a Firenze , il 25 settembre, 
| iniltustro professore atato Giuseppe Mar 

musi. 
| — È puro morto a 

Notarbartolo di 

sindaco di quel 


NOTIZIE ULTIME 


Associazione Costituzionale Centrale 


Anche oggi sì è radunato il Comitato 
dell'Associaziono costiti 
con intervento di molti dputati @ non 
deputati, sotto 'a presidenza dell'onore» 
vole Sel 


LE ASSOCIAZIONI PROGRESSISTE 
Oggi 


ha avato luogo alla ssla 
Dante la riunione preparatoria delle As- 
scciazioni progressiste. Vi assistevano 
parecchi deputati del partito ministeriale, 
el è stato deliberato di costituire dumani 
il Comitato centrale 


IL DISCORSO DELL'ON. VILLARI 
A GUASTALLA 


Dispaceta purile. dell'’OPIVIONE) 


Guastalla, 27 settembre. — Oggi 
l'un. Villari ha indirizzato un discorso 
agli elettori di Guastalla. Disse che la 
questione dei limiti dell'azione dello Stato 
è filosofica e non pratica. I partiti pro- 
fossano ides divorso sulla questione della 
Chiesa © sulla questione svciale. La de: 
stra fiaora fu, intorno alle medesime, 
più liboralo e prudonte. Se la sinistra 
seguirà la via liberala @ farà le riforme 
amministrative senza agitare il paese, 
avrà l'appoggio anclie de' suoi avversari. 

Dimost:ò che lo elezioni generali sono 
inutili. La parola libertà è la bandiera 
che copre la merce. Ma converrebbe che 
fossero ben cli'are la bandiera e la merce. 
Il ministero è incerto fra partiti opposti; 
devo decidersi, 

| Il dieoorso eloquenti 
menti assai felici, venne spesso interrotto 
pplausi. 


LE PROPOSTE INGLESI 


Il Nord di Brussello, organo dol governo 
russo, dopo aver anunelato quali sieno lo 
proposte, di già noto, eo il gabinetto in 
Bleso ha fatto pol ristabilimento dolla pace 
in Oriente, chiudo il auo articolo, acseni 
tool dal telegrafo, guenti considera» 
zioni: 

« Noi francamente applaudiamo, da parte 
nostra, a questo programma , il quale rac- 
chiudo quanto noi abbiamo chiesto e chie- 
diamo: lo afatu quo ante Bellum por Ja 
| Serbia; pol Monionegro un ingrandimento 
| torettoriale motivato meno ansora dai suoi 

incontestati suocessi militari cho dalla im 
possibilità di riuscire altrimenti ad un 
| paco reale in quei luoghi; falmente, l'au- 
| tonomia, che sbbrsocia la Bulgaria nel tempo 
| stesso ale la Bomia © l'Erzegovina. 

| + So quasto condizioni escono intatte dai 
+ negoziati © sa la loro pratica realiszazione 
risponde ai principiî peati, ron v'ha dubbio 
cho, presaatato alla Porta coll' autorità îr- 
resistibilo della unanimità delle grandi po- 
| tanze, e triorfando, a questo titolo, delle 
| woileità di resistouza dol governo turco, 
esso non siano il punto di partenza d'una 
durevolo pacificazione in Oriente. 

« In ogni caso si deve rendere omaggio 
al modo con cui il gabinetto inglese ha 
| compiuto la missione che esso avera as- 

te. 
| «Ii conto Pesconsfelà non ha caagerito, 
| nel suo discorso d'Aylesbury , i meriti del 
| progetto dal suo collega, lord Derby, ed in 
presenza jalziativa che prese Îl go: 


verno inglosa allo scopo di stabilire la tran- 
qoiliità fo Oriente su basi serie e solido, si 
| può passar sopra ai commenti retrospettivi 

un po' arrls-hiati cho contiene quello stesso 
discorso e ehe furono senza dabblo inspi- 


| parlamentari. » 
| L'aroivascovo di Parigi ha indiriszato al 
minietro Dafaure una ssconda lettera, 
tiva allo riduzioni nel bilanole. dei 
all: soppressione degli stipendi del ea 
laul militari. L'arelvascoro dichiara di com- 
aidorare lo riduzioni come una violazione 
dolla leggo dol 20 maggio 1874 0 sostiene 
| la necessità assolata della istituzione del 
| cappallani in causa del servizio militare ob- 
bligatorio. 

— Secondo il Mfonifeur, il signor Du- 
fauro avrebbe rimesso in vigore le disposi» 
l sioni non abrogato degli articoli organiei 
| del Concord:to che litnitano la freoltà del 

cureti © vicsni di allontanarsi dalle loro 

parrocchie senza il permamo dal vessoro o 
| dal prefetto. 


jonale centrale, | 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Napoli, 26, — Il ministro Zanardelli 
arrivò a Salerno, accompagnato dal sin- 
daco di Napoli, da vari deputati mori- 
dionali, da tatti i deputati della provin- 
cia, dai sindaci, dalle Giunte, dallo au- 
torità e dalle depa'azioni delle Società 
dei paesi posti lungo lo stradale. Il miai- 
stro fa accolto con acclamazioni 

Salerno è imbacilierata. Le manifat- 
ture sono chiuso, tetti gli operai volendo 
assistere al ricevimento. 


Costantinopoli, 26. — Gli ambascia- 
tori dello potenzo garanti si sono recati 
oggi alla Porta per appoggiare lo pro- 
poste comunicato dall'ambaacistore d'In- 
hilterra, lo quali sono di natura con- 
ciliante. 

Un Consiglio atreordinario dei ministri 
si è quindi riunito per essminare questo 
proposte. 

Vienna, 20. — La Corrispondenza 
politica pubblica una relazione, ricerata 
telegraficamento de Costantinopoli , sui 
passi diplomatici che ebbero imogo suc- 
cossivamente depo il 20 settembre , od 
annunzia cha ia condizioni di pico pre- 
sentata cggi vili ialmente alla Porta con- 
tengono , vltre 1 punti già conosciuti , 
ancho la demanda per una rettifica della 

frontera in favore del Montenegro, 0 
| alcone riformo amministrative per la 
Bulg 

Parigi, 26. — Un telegramma dol 
| Journal des Débats dice cha il governo 
serbo ordinò ieri rl generalo Cernaief 
di osservare l'armistizio fino al 2 ot- 
tobre. 
| ‘1 principe di Hohenlohe è partito iori 
| da Parigi 

Madrid, 20, — L'inchiesta sall'inci- 
dente di Mshon (Isolo Balear.) è termi» 
nata e dimostrò che il governatore non 
è entrato i alcan tempio dissidente, ma 
si limitò ad ammonire un maestro di 
scuola che facova cantare i moi allievi 
allo ore 40 di sera, turbando così la 
quisto dei vicini. 

Cairo, 26. — Il kedive telografò ieri 
direttamento a Goschen e a Joubert, in- 
vitandoli a venire in Egitto. 

Vienna, 20. — La Corrispondenza 
Politica pubblica un articolo di carat- 
tere ulficioso sull'incidente relativo alla 
proclamazione del principe Milano a re 
di Serbia. L'articolo dice 

< Tutte le informazioni concordano 
nel dire che il principe e il suo governo 
considerano questa condotta dell'esercito 
è doi soui comendanti come una ingi- 
renza illegittima negli affari politici, e 
anzi como una apecio di rivolta, che po- 
trebbo cegionare al paese gravi imba- 
razzi, o che in nesan caso potrebbe 
conferiro al principe la nuova dignità 
regale. Infatti non è solo compromet- 
tento per il credito del passe il! vedere 
cho , io questo momento di complica» 
zioni, larbitrio tolga la mano alle anto- 
rità; ina, il solo fatto che nn capitano, 
il quale non è punto vittorioso, imponga 
al auo priacipe la corona , mentre il ne- 
mico occupa ancora il paese, è un con- 
trasto sorprendente con la gravità della 
situazione attuale. Malgrado tale contra- 
ato, questo spettacolo rimarchevole po- 
trebbe avere un lato serio, in seguito 
alla cresconte pressione con la quale 
sembra che gli autori vogliano mante 
nersi sulla scena. Le potenzo che pre- 
ro nelle loro mati l'opera della media: 
zione, malgrado gl’insuccessi della Serbia, 
non possono lsscisre che sia compro- 
messo il successo della Joro azione con 
‘ale incidente, rò lasciare che sorga 
uno stato di cose che potrebbe offrire 
alla Porta un motivo fondato per sot- 
trarsi ad ogni trattativa con quasto paese. 
L'Austria-Ungheria, in presenza dell'in- 
teresse che ha, come Stato vicino, di vo- 
doro ristabilita la paco, © specialmente 
in causa dei suoi sforzi per miglorare la 
sorte dei cristiani in Oriente, non può 
lenciaro sussistore olcon dubbio e deve 
dichiarare ch'essa non è punto disposta 
a riconoscere il titolo regalo, se esso 
fome conferito al principe di Serbia, © 
che tutte le conseguenze che si tentas- 
sero di far derivare da tale atto incon- 
trerebbero le più sarie obiezioni. » 

Costantinopoli, 26. — I serbi hanno 
commesso una nuova violazione della 
sospensione d'armi. Nella notte di ieri 
i serbi attaccarono dapprima dalla parto 
dal ponte © quindi lungo la Morava le 
posizioni dell’ esercito turco. Il combai- 
timento durò un'ora, I serbi diedero il 
seguale del loro movimento cercando di 
far saltare in aria il ponte che cesi aro- 
vano minato all'eltra estremità e che 
hanno potuto distruggere soltanto in 
parto. I serbi continuano a ti- 


pa 
i 


zioni riguardo alla proclamazione cel 
principe Milano a re di Serbia, Eeli 
dovrà conformarsi strettamente all'atti- 
tudine dell’Austria-Ungheria. Questa pro- 
clamaziono non può in nessuna manicra 
essero approvata. La Russia ha digrià 
preso a una ferma posizione 
riguardo alle eventuali cupidigio d'in- 
grendimeato da parto della Serbia. 

Vienna, 27. — L'imperatore ricevetto 
oggi il conte di Soumarokoff, aiutate 
di campo dell'imperatore di Russia. 


MOnsE DI COMMERCIO 
ROMA 20 

Randita Italisna 500. | 7827 
Imprestito Nazionalo . | —— 
Detto piocoli pessi | —= 
» stallnato -.°| == 
gu: poni cs SÒ6| = 
Oredito fond. 8. Spirito | —1— 
Gertif. sol Tesoro 500 | —— 
Dotti emine. ll MES 
Prestito romano Blount | 81 :6 
Detto Rothschild 8220 
QUMligazioni detta 600 | —= 
Strado ferrate romano. | —1— 
Obbligazioni dotto. .-| —— 
Strado ferr. meridionali | -—— 
Buoni Merid. 00/0 (oro) | —— 
Società Romana miniere | — — 

BORSA DI ROKA 


27 settembre 1870 (ore 11 12 an. 
Malgrado i corsi deboli di iori nera © di qu 
ata mattina dello altro piazzo d'Italia, qu 
Rondita era domandatissima a 80 45 
chiudendo domandata a quest'ultimo prezzo. 
Tareo incorto 14 50 14 55 
Cattolico 81 20 81 40. 
Blunt 81 35 81 5 
Rothschild 82 05 
Cunbi deboli. 
Francis 3 mei 100 70, 
Londra ia, 27 10. 
Oro nominale 21 54. 
(Ore 4 112 pom.) 
Borsa calma focesî pochi 


80 40 a 80 
26 2 
m8I5n| T8- 
21580]| 215%0 
o: | 1-> 
107 80ar. | 107% > 
Improstito Nazionale ;| —— | == 
Azioni Tebacchi » » » > | 822112 x | 822 fm 
‘Azioni Banca Nazionale 12002 — » [2005 — » 
Strade (orr. meridionali | 34012 » | Ml — 
Obbligazioni dotta «. | —— | =— 
gia — a |906-a 
b; GOLIE » | 666 —n 
Banca Geserale n | — 
PARIGI (oro 320 pom.) -—26 n 
Rendita Peancese 300 | 7262) 7275 
x _ 106 72 | 10875 
Banca di Francia... | =—| —— 
mos mIo 


Rendita Italiana 5 010 


— Verdi, II Trovatore, — La Traviata; — 
Luisa Afùler, netta L. & ciscuna 


AFFITTASI Gael” 


Astitutrice al 1° gennaio pv. 
m.lla Schenk, raccomandata al sig. U. A. Dig= 


ION PIU” IMNL 


stotaco, 


to, reumatismi, 


coli dell'infanzia. — Essa infine economizza 


CERTIFICATI ED ATTESTATI MEDICI 
che hanno esperimentato la Revalenta pei loro malati 


insonnie, fiussioni di petto. 


Es si 

fa Pio 
ate gi 
volte il suo prezzo in modi 


Estratto di 80,000 Certific 


cho feci dipoi c 


BDIIXICIIME 


evalenta Arabica risanalo stomaco, il petto, i nervi, 


ati di Guarigioni ribelli ad ogni altro trattamento 


somma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati, faccio viagei 
si | piodì anche luoghi sintomi chiara la menta o fece la Pl 


‘mermoria. 
PELLI, baccal. in tool. ed arcipr. di Prunotto. 


R. SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCI 


IN VENEZIA (Paizo Fosc), 


AVVISO 


riore di Comtlrcio fn Vanna tiena ap 
o a datto il meso di ott 


iunta il docreto iinistoriala 5 ottobro 1860 si ammetteraono a 
direttamente al nocondo anno di Corso, 
l'anno 17° d'età, si sottopongono con bu 
terio del primo nano. 

1 Cori sino di 


ilora, oltro all'arer cor 
sito ad un osamo sulle 


in tro sezioni, cioò: 


Cura N, 67,811. più che ln carne. » e 
liglion ti nn), 7 dicembro 1909. _ Qura N. 87,184. Aiserey (Costa d'Oro), 7 febbraio 1874 (a) La Commerciale cli' è trionnalo o 
La Revatonie da Ci ai Ta peace basa elio nol aio pe Ù È Allan, S. Margbarita, 20 giugno 1807 Loddiataitarimi cda la vosted ovatenta che. eco sparire ina | risro ello discipiino oriche o fatiche dl 'commere 
ziento, è parciò desidero averne altre libbre cioque. Mi ripeto con di- | _Sono già due nani cho soffio, orribilmento dì male ezza allo Gaatralgia, dosia quale io e mia madre eravamo colpiti. (0) La Consolare che por leggo porta in 5 nani gli allievi alla L 
atinta stima Dott, DOMENICO PALLOTTI.  |reni, è trovai che la Rewalenta Arabica Du Barry ha prodotto sul mio 4° DEGLISE, [in feggo per pl impieghi consola * 
Piavg SA Reel, © dicembre 186 | fico va etto sddieicete, per ei, 1o auorizo a rendere pubblica | —Cura N. 73,705. Vioons, 5 1871, ita nl 
Signore — Da lungo tempo ho avuto occnsione d'osserraro la saluti» | ‘°° tmia dichiarazione per la pura verità. Mi creda La mia tome, diarrea e dolori di stomaco, di cui spasso soffriva, son0 
Pre Te e eo Re el e Barry sopra i malati, i di GENOVEFFA BERNUCCA. |stati perfettamonte guariti dall'uso della Revalenta. ni si 
A GROSSMANN. 


ottenuti hanno giusti: 


O rita, ertivi è riparatori fovraiimento ottani, bano citi ‘i 
cato la mia buona opi eniterei a cONfOr- | Los della Revalenta Arabica Da Barry di Londra giovò in modo cos! 
tmaro quanto sopra in ogni occasione cl efiiacitio alle saluto di mia moglio; reloita, per leota ed insislonte | porti ata tesve 


Ho l'onore, signore, di preseatarei i mi 
se Dott. Al medi 
membro dol Consiglio sanitario 


Milano, 5 aprile. 


infiammazione dello stomaco, a non poter mai sopportare alcta cibo , 
trorò nella Renalenta quell solo che "da principio potò ‘ollerare ed ta 
guito facilmente digerire e gustaro, ritornando por essa, da uno stato 


dimagramonto e tutto le misorie d'un 
luto, forza © grassezza sono ritornati 


eralo marsamo, — Sonno, sa° 
lio stato normale. 


CURA RADICALE 


‘aslute voramento inquietante, ad un normale bonossero di sufficiente 


Cura N. 78,934. 


Avallos 


ai Ti aloe Du w. Fragosati gita pps ta VIDI Tr d | e continuata prosperit MARIETTI CARLO, Mic N. 79,428. ria Yonne, 14 febbraio 1874. si 
O E rapporto seguento alla Clinica di Berlino, 8 apri "a daria e a profitto dal povori' memi soforeati di gn dello malattie lella 
orzo, fa 1 apporto segue ala Clinica di Baio 8 PELA ITS | Cura N (G5,184.— Prunotto (irsond. di Mondovi), 14 ottobre 1859. | iii e guutugio dichitao che Fno fatto” della Revatenta durato | coi liquore dopuraivo di Pariglina presa 
Gov: 


duo mesi mi ha proeacciato tale brnossere cho msi mi era stato possi- 
bila conseguiro con tutti i Irattamenti ordinatimi dai medici nel corm 
è | di otto anni. 
Î autorizzo a pubblicaro questa dichiarazione. 
La scatola del peso di 1}4 di chil. fr. 2 50: 112 chil. fr. 4 50: 1 chil. fr. 8: 2 1}2 chil, (r. 17 30: 6 chil. fr, 36: 12 chil. fr. 65. 
200 hanno il'esmodo di iccela, abbiamo cractonti i Biucedti di Mevalemin. Dai! Bici si vcilgono faclmanto in bocca. si mangino ia gui tempo sia tl qui ala isp 
cioecolatte, ec volano il sonno, lo funzioni digestivo e l'appetito; nutrono nel tempo atesso più che la carna; non sangue @ sodezza di carao, fortificando la por 
ibbra Inglese Hire 4 50 — Nentolo di due ll fee iarreno Del ion più e 0 fanno buon sangue 6 sodezza di carno, fortificando la pi 
Ta polvare: scatolo per 12 iszzo, {r. 2 50; por 24. (r. 450; per 48, fr. 8; per 120, fr. 17 50; per 288, fr, 30; por 570, fr. 65 — Ia tavolette; fr. 250; fr. 450; 8, 
Ogni scatola contiene nostro stampato coll'aggitmta delle istruzioni sul modo di preparare e far uso della Revalenta du Barry, nonchè le regole generali diotetiche per gli ammatali 
‘Casa BARRY DI BARRY © C., Milano, 2, via Tommizo Grossi, rivenditori în tatto le città d'Italia, presso i priucipali farmacisti a droghi 
VENDITORI — Roma, N. Sitimecghi, farmacia della Lgazione Britannica, vin Condotti; Ditta A. Dante Forroni, via della Maddalona, 46 © 47; LL S. Dosideri, Torra Sucguigna; Brown s figlio, Fontanella Borgheso 
Galia Mariguani; Androlni, ria di Pietra, 73-14; drogheria Acbiso, piazza Montecitorio, 110; Franck Cook, farmacia Inglesa, al Corso, 496-497; F. Donzelli; farmacia Ottoni di Pietro Garinei, al 
Corso 149. Wi. Lie pizza di Spagna. — Ciitvecehio, . Castalumensa, arme. > Viterbo, A. Serpier, farmacista. — Firenze, Roberts, farmacia della Legaziona Britannica, via Tornabuoni. — Livorno 
Brttoll! Mermann; Lodovico Romano; Kernot. Bologna, Enrico Zarri, farm. Veratti, detta di S. Maria della Morte. — Venezia, Ponci Giuseppe. — Palermo, O. Cnatigi 


S. CATERINA 


LA PIU R! Posso BORMIO 
Die (UCA IN FERRO E GAS ACIDO CARBONICO 
e quinti la sovrana delle Acque ferruginose finora conosciute 


la Rewalenta Du Barry, 


riva, sonza causa apparonto, 
i cho resistovano alla dio 
l'arto modica 


fia completa, con 


‘ più rigorosa, a due nutri MANDOT. 


Roma, Agonzia A. Taboga, vi 
Corsa. © Rapali, farne 
Piori 


inI2p 
farm. Caanono © Corti, via Kly 
liti — Milano farm. e Agenzia N 
ala, nuo" 19 Torino, DI Nim 


Per i viaggiatori o persone cì 

Joll'acqua, catfo, the, vino, brodo, 
indebolito. Im sestele da uma 
la Revalenta nl eleccelatto — Prezi: 


[Fologna, farmacia Zarri. — Paio 
iona Puronti. — Viterbo, Spinodi, ed ia tutto lo principali 
fnacio d'italin ® cadara 


L'Anemia, la Dispepsia, l'Isterismo, la Leucorrea, la Clorosi, l'Ipocondria, i Catarri anche cronici, 
l'Oftalmia, la Gotta, l'Atritide, lo alfozioni dei Nervi, del Fegato, dol Cuore, e dolla Vescica, dollo Emor- 
roidi, In debolezza di Stomaco, la Digestione lonta e di ipondonti da povertà di 
sangue si guariscono coll'uso continuato delle Acque Acidulo Marziale Gazoso della Fonte di Santa Caterina. 

Rivolgorai alla Ditta cossorsionaria A. MANZONI e ©., Milazo, ed sì deposito in Roma, Far. Resto Gi 
vin Gambaro n. 3 e Paul Caffarel, Corso, 20. — Vondonsi anche in tutte lo primario Farmacie d'ali 


ACQUE MINERALI 


Acidulo-Ferruginose 
ALCALINE GAZOSE 
DI 


—_ °° _____ctc--nt. 


Ferrovia del vecetio porto di Marsiglia 
IMPRESA '‘C. BRASSEY E COMP. 


Vendita di Materiali 


4 Macchina a vapore dalla forza di 20 cavalli, sistoma locomotiva, semi fissa, munita 
di ruote a locomobile, proveniente dalle officine di Robey e Compagnia di Lincoln 
(loghilterra), apparecchiata ad uso di estrazione nei lavori di mine, con tamburro 
albero per pompa, ecc. p 

1 Potpa adattata ‘alla delia macchina del diametro di trenta contimetri , completa con 
tabi per montare dll'cqua da una prfondità di 50 metri e capace di levare cento 

mila litri d’acqua all'ora. : 

4 Macchina a vapore della forza di 20 cavalli, sistema locomobile, semi fissa, prove- 
niente dalle officine di Robey e Compagnia di Lincoln (Inghiltorra) apparecchiata 
ad uso di estrazione nei lavori di mine, con tamburo, eco. 

2 Compressori d’aria a doppio cilindro di trenta centimetri di diametro m 


pren ee TER 


Si conserva inaborata 


Gradita al palato. 
è gazzona. 


] 
ini 
stoninogitsagine | 


Facilita ladigoatione. 


| Promuove l'appetito. 


| 
| Tollerata dagli sto- 
imachi più deboli. 


Acqua dell'Antica Fonte di 


Unica per la cora 
ferruginosa a domicilio. 


o 


POMATA  ANTEPELICULARI 
arrestare la caduta dei capell 
Grande assortimento di scatole 
nite di profumeria per regalo 
COSMETICO alla fragola per li 
bra in scatola d'avorio. 
ELIXIR @ POLVERE dentifric 
COLD CREAM alla rosa, alla 
rina; CREMA DI GIGLIO per 
cire © bianchiro la pelle. 
SAPONI sopraffini alla gliceri: 


Profameria all'Opapanaz. 
all'OPOPANAX 
ALl'OPOPANAX 
AU'OPOPANAX 
afl'OPOPANAX 

POPANAN 


fetrtto dodo > 
Hegoa di Toietta 
Pomata > 


100 Hottigiio Acqua 
Vetri e Ossa LATTE DI CACAO che rondo e con- 


LT DOMINI lai RRBAGGIA 


li ciascuno 


A h Jàota “vertici n 50 Bottigli } 
di una macchina a vapore della forza di 10 cavalli, cale verticalo o serbatoio per I Votes pae salare, Lo azione A Da atuttele Iatto' di cscso; bougnele dei com 
pei Pete maghi dt mepeszzzene | CIA AL SUCCO DANSI 


‘a Breeein: 


Ila la Roma doposito preso il del \elletto. 


Paolo Caffarel, Corso, 49 otto dall'impiego a 
se De i cr ie MISS rendita in Milano da A. Manzoni  C., Via della Sala, N- 10. 


REPERTORIO GENERALE 


della Ciurisprudenza italiana civile e commerci 
È 


er 
Malattie di 


CELIXIA ALIMENTARE. 
(Ratsgia 


1800 Metri lineari (circa) di tubi in ghisa per condotti d'aria compressn del diametro interno 
di dieci centimetri, con valrole, pezzi di congiunrioni, ecc. 
180 Metri lineari (circa) di tubi in ferro del diametro di cinque e di sstte centimetri per 


distribuzione dell’aria compress 


Una quantità di punte (ossia Baramine) da trapano ad acciaio per le perforatrici. grosso volame di oltre 700 pagine, gran formato, in doppia colonna, che 
Pezzi di ricambio ed attrezzi diversi all'uso specialo delle perforatrici. la materia di 10 volumi in ottavo di 300 pagine. 
Nota. — Gli stti di cui yra si trovano in Maraigli TI atato ecrellentissimo pronti 
N ri ia lt morane de Brasato Compagnia, Ioo Bret Re 75 in Marella Prezzo Lire 14 50. 
Spedizione franco in provincia contro vaglia postalo. 
Dirigorsi all'Agenzia A. Taboga, vin cai Profetti, 12, p. 


OPERE EDITE ED INEDITE 


AGUA FLORIDA 


DI AURRAY o LANMANN 


de 


GIACOMANDREA GIACOMINI 


pubblicato por cura di 
G. B. Bott. Mugna c F. Dott, Coletti. 


Iniaganzi fim qui nofferti dar 
Iroghe nauscanti sono; 
radica 


GETAL 


urgative 
Z Qutit 1 dep 


; } 
i+ 
i dl 
gno, Fi 
sd il fazzoletto. ie. H 
— È anche uno i 
splendido. fune i 
dita i°f 
enia nl bagno 
‘corrobora tutto È 
il nistoma ad un punto di salutare 
rigoro il più piscirole al pazionte 
Li olarità univorsalo è la 


Vol. I. Principi Generali di Patogenia e Nosologia — Trat- 
tato di Speciale. Vol II. © III. continuazione — Traf- 
tato di Terapia Speciale. Vol. IV. Trarzato filologico-sperimen- 
fale dei soccorsi ferapeutici diviso in quattro parti — farmaco- 
logia — applicazioni meccaniche ietetica — Medicina 
moralo, Vol. V. 7 posteniszanti o controstimolanti. Vol. VI. VII. 
continuazione. 7 posterizzanti o controstimolanti Vol. VIII. Soc 
corsi terapeutici (spplionziono moscasica).. Vol. IX. Modificatori 
doi prodotti organici morbosi. Vol. X. Appendice intorno agli 
effetti eccessivi è perniciosi del solfato di Chinine. 

X VOLUMI di circo 000 pagino cissouno, 
Si vendono per Ire $®. —o— (Prezzo ridotto ) 
Spedizione franchi in provincia contro L. 
L. 55. — Dirigorai iu Koma, al'Agouzia A 
Profalli, f: 


'Alomandro Favilli, ri 


js Britannica via Tornabuoni, 


Sono trent'anni che 


‘spertense che vepre 
agere 
iodero sempre risultati tali da di: 


La meltepilei 
più fecero aldo latita 
portato 


eni, 


— Napelî, A. Ferroni 


felici risultati, nello 

‘spepsie, nol vomito, nei 

[Reoralgie eli stamaco, nol 

‘rizia, nell'ipocematri 

‘della milza, emorroi vi 

crampi e fermicotii causati dalla pienozza di sanguo, Lato ene 
nati du dotuto dottor Antonio Trez8i 15 prio È 


Prog, sig. Gallonni, farmacista, Milano. 
« Nell'intorosso dell'umanità sofforonte, 0 per rendere il 
lc tributo alla scionza ed al morito, attesto che bos da 14 


PESI INGLESI 2 


nn i Di 5 = la RR x | Fi sr ENoN o 4 Y SF "| mi si ‘< scono per combatterla, non rimasoro farmaci, noti od ic 
di TASCABILI | È di CONTRO L'OBESITÀ .t ero Re coi. clio mo furono enperimontati su vasta # 


tiene un lento dissagrimento sen le tornarono tutti infruttuosi. 
ra alterare la muto | senza san del AR 

lare abitudini, occupazioni, nà re- Ù 

smo di via gallo Pillole di MMINISTRAZIONE] 

letter A to di 
5. Dasereal, faro chimlco dela 
acuoia Perigi, 158, Fao 
bourg .L-8 80, Por ga- 


Taboga, via 


Via della Maddalena, 180 47, 
‘Bernini via 


'Parronl, 
— Firenze, Farmacia 
È Torello 


she faccio uso delle vostra non m 
"del sangue mi 

Massima somplicità e solidità. Garantiti. procisia- ia di quanti mi 
e di lunghissima durata. Adottati con immenso 
Fastiglio digestivo fabbricato a, Vichy, coi sali miri 

Fano 990 di ua guao gradevole è di un affito cato 600] e. 'Te 
le digestioni difficili. Cancelliere della Pret 


Si 2 L. 250 ranzia del prodott vigoi ira 
dolla portata di kilgr. 12 112 L. Pirssiee fi girata pria Prozzo: Scatola da 18 Pillole » 
s- Deposito da A. Manzoni 0 Ù., viu ia id E INR 
della Sala, 10, Milano. Si spedisco per la posta co 


Per comodo @ garanzia degli ammal 
(2 alle ore è £510 dit modici che visa in 
lianto consulto con corrispondenza ca 
te ferma: ie di tuti è rimedi che pasono oe 
le ne fa spedizione ad ogni ri 


"i? consiglio medico, contro rime 
ia postale. 


Sorivere alla farmacia 24 di @ttavi 


La storia di un boccon di pane 
LETTERE 


Sulla vita dell' ti 
gus ‘uomo @ degl 


PER LETTERE 


ad uso portafogli in metallo bianco _ial 
‘glese. Eleganti, procisissimi 
della portata di gr. 90L. 2 — 


NZ Pisi LETTERE A BILICO 
9 DA SCRITTOIO 

L L.10. —=— L. 10. Li ovs 

e e i IT 

a % 0.” e presto Jo lm. Ravina, como Viltorio Emanzale, 571 


Resina "Ta Roma premo l'Agenzia A. Taboga , via del 10, © presto 
Prefetti, 12, P. P. [Vendita în Roms sella farmacia Rasio Garnori 


Univorsitaria dei libri di premio. 
Prozzo L, 2, 60 
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FEBBRI, LANGUORI, MANCANZA D'APPETITO 


col Vino alla China, cho si ottiene di 
Charica 


ton 
‘ti 


concentrato, adottato i 10 
Garisei, Gorso, 190. 
tro Ori. Farmaciata; Camillo Spinedì, 

lo farma 


iii n 


ipografia Aell'Opiniome 


